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Ar.alizzatore Prati cal 10 
Analizzatore TC 1 8 E 
Voltmetro elettronico 1 1 0 

0Klllatore modulato C B 10 

1 Per acquisti rivolgersi presso 

Senslbilltà cc.: 20.000 ohm/Y 

Senslbilità ca,: 5.000 ohm/V. ( 2 dlodi al ger• 
manio). 

Tensloni cc . • ca. 6 portate: 2,5 • 10 • 50 • 
250 • 500 • 1.000 V / fs. 
Correnti cc. 4 portate: 50 µA • 10 - 100 • 
500 mA. 

Campo di frequenza: da 3 Hz a 5 Khz. 

Portale ohmetriche: 4 portate indipendenti : 
da 1 ohm a 10 Mohm/ fs. Valori di centro 
scala: 50 • 500 - 5.000 ohm - 50 Kohm. 

Megaohmetro: 1 portata da 100 Kohm a 100 
Mohm/ fs. ( alimentazione rete ca . da 125 a 
220 V.). 

Misure capacitative: da 50 pF a 0,5 MF, 2 
porta ta x 1 x 10 ( alimentazione rete ca . da 
125 a 220 V.) . 

Frequenzimetro: 2 portate O • 50 Hz e O -
500 Hz. 
Misuratore d'uscita (Output): 6 portate 2,5 -
10 - 50 - 250 - 500 - 1.000 V/ f. 

Decibel: 5 ,portate da - 10 a + 62 dB. 

Esecuzione: Batteria incorporata; completo di 
puntali ; pannello frontale e cofano in urea 
nera; targa ossidata in nero; dimensioni 
mm. 160 x 110 x 42; peso kg. 0,400. A ri• 
chiesta elegante custodia in vinilpelle. 

Assenza di commutatorl sia rotanti che a 
leva; indipendenza di ogni circulto. 
Protetto contro eventuall urti e sovraccarichl 
accidenta li. 

AL TRA PRODUZIONE 

Generatore di segnali FM 10 
Capacimetro elettronico 60 

Oscilloscopio 5" mod. 220 
Analizz:atore Elettropratical 

rivenditori di componenti ed accessori Radio• TV 1 
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MATERIALE 

SURPLUS 

Proiettore cinematografico VICTOR-RCA, completo di 
Amplificatore a 5 valvole con push-pull di 6L6 = 
25 watt in uscita, corredato di 1 altoparlante 
« GOODMANS » AUDIUM - 60 magnetico di grande 
fedeltà da 15 watt/ 15 ohm con traslatore per inse­
rire più altoparlanti. 
Viene corredato di cordone alimentazione rete. cava 
per collegamento altoparlante, obiettivo, lampada 
da proiezione 750 watt, viene venduto funzionante 
e provato prima della spedizione. 
Detto proiettore è racchiuso in 2 valigie originali 
VICTOR-RCA e viene spedito in unica cassa. 
Il totale assorbimento del proiettore è di 1250 watt 
max, mentre la sala lampada è di 1000 watt max. 
Ad agni acquirente forniamo schema illustrativo pra­
tico per il montaggio della pellicola. 
Il sua funzionamento è a 115 volt e per il buon fun­
zionamento occorre 1 autotrasformatore da almeno 
1250 watt. 
Ouesto proiettore viene venduto senza autotrasforma­
tore Pl prezzo di lire 145.000, compreso imballo e 
porto. 
A parte vendiamo AUTOTRASFORMATORE NUOVO da 
1500 watt, con tensione universale al prezzo di lire 
13.000, compreso imballo e porto . 
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Frequenza di lavoro: 

canale E 39.70 Mc/ s 
canale F 39,30 Mc/ s 
canale G 38,60 Mc/s 
canale H 38,01 Mc/s 
con possibilità di modifica della frequenza 

cambiando i quarzi. 

Valvole montate e comprese : 

n. 6 - 1L4 
n. 1 - 3A4 
n. 4 - 1T4 
n. 2 - 1A3 
n 1 - 1S5 

Totale valvole n. 14 
Ouarzl n 4 

VARIABILI PER TRANSISTOR 
Condensatori Variabiii con dernoltiplica tipo semiminiatura 
seguenti capacità : 

79+130 pF con demoltiplica 
100+130 pF con demoltiplica 
100+ 130 pF con demoltiplica e compensatore 
100+130 pF con demoltiplica e 2 compensatori 
100+140 pF senza demoltiplica 
130+290 pF senza demoltiplica 

Nuav: uno per l 'altro L. 250 
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PER LA PRIMA VOLTA IN ITALIA 
una rara occasione per entrare in possesso ad un prezzo di 
vera liquidazione di un Radiotelefono portatile a modulazione 
di trequenza dl produzione recentlssima . 

Il radiotelefono Wireless funziona a modulazione di frequenza. 
non risente di disturbi provocati da scarlche elettrlche, pub 
essere usato in un centro abitato. la sua potenza permette 
ottimi collegameniti fra automezzl in corsa. adatto per im­
barcazioni, • alpinisti. aziende elettrlche, cantieri edili, aero­
porti. cercapersone, ecc . 

Un vantaggio veramente eccezionale proviene dalla disposizione 
di 4 canali con possibilità di 4 conversazioni diverse; essendo 
l'apparato controllato a cristalli sui 4 canali, permette l'asso­
luta sicurezza di collegamento e stabilità 

Caratteristiche tecniche: 

Ricevitore sensibilità 0,5 mV potenza alta frequenza in tra­
smissionie 0.5 W 

Antenna 
Sti lo da m 1,25 

Alimentazione Anodica 90 V c.c 
40 mA trasmissione 13,5 mA ricezione 

Filamenti 1,5 V. c.c 
1,05 A, trasmissione 0,77 A. ricezione 

Peso kg 2,5 escluse batterie e cornetto . 

Dimensioni cm. 24,5 x 8,5 x 13 

Telecomando per ricezione e trasmissione di circa m 1,5. 

Prezzo la coppia corredatl di schema, mlcrotelefono, 
batterie, antenna l. 70.000 • AFFRETTATEVI!!! 

Relais originali Siemens per radiocomando impedenza 500 

ohm. ottimi per apparecchi transistorizzati, scattano con 

debol, correnti Costruzione ermetica con calottina tra­

sparente antipolvere. 

SUBMINIATURA L 1 000 



VARIABILI VARI 

Al Variabi le con alberino da 30 pF. dimensioni ridotte L 250 

BJ Compensatore 3/13 pF piccolissimo . L. 150 

Cl Variabile 9+9 pF ottimi per 144 MHz L 500 

Variabile 9+9+9 pF L. 650 

Dl Variabile 500+500 pF a due sezioni, Ducati L 250 

El Variabile a 2+2 sezioni isolato in ccramica per ricevitori professionali 

Fl Variabile a 3+3 sezioni isolato in ceramica per ricevitori professionali 

L. 350 

L 400 

Gl Variabile a 6 sezioni, completamente argentato, isolato con baselle ceramiche, per applicazioni professionali 
in ricezione e in trasmissione L 800 

Hl Variabile a 2 sezioni germanico 365 +365 con demolti plica incorporata di grande precisione . Costruzione NSF 
perfettamente isolato RF L. 450 

Il Variabile a una sezione con isolamento ceramico per trasmlssione , Capacità 100 pF, tensione max lavoro 
oltre 1000 V. ATTENZIONE! Basta un solo foro per fissarli, l'ideale per trasmettitori di piccola e media po­
tenza. venduto a sole L 500 

Medie Frequenze per transistor. 
Sony miniatura L. 400 cad. 
(disponlbile 1', 2•, 3• media 

Fotomoltiplicatori 931 A - NUOVO - con zoccolo duodecal (usato) 
a L. 5.500 cad 

per ricevltori OMJ 
Sony Sub-mlnlatura 
(disponibile ogni tipo) 

L. 450 c□ c' 

Standard miniatura 
(disponiblle ogni tipol 

L. 350 cad. 

L. 380 cad. 
Raddrizzatori ad ossido di selenio 28 V. 0,5 A a ponte. 

Standard sub-minlatura 
(disponibile ognl tipo) 

NOVIITA' - Amplificatore audio, tubolare 0 cm. 8 x cm. 30 
con altoparlante. 

Volete mlgliorare la riproduzione del Vs. apparecchlo a 
transistor e aumentare la potenza a mezzo del tubolar 
Extension Speaker? Applicato alla Vs. radio aumenterà Il 
volume di voce di ben 5 volte con la dlvlslone della note 
alte dalle basse. 

Da usare anche in auto, con predisposlzione per flssagglo, 
completo di cordone con Jack, di assoluto successo, ven­
duto ad esaurlmento. 

ORIGINAL! NUOVI SCATOLATI al prezzo dl L. 3.500 plù 
spese lmballo e trasporto. 

lmpedenze a Radio Frequenza 70 µH . 

Americane . tipo ricoperto in ceramica, ottime per onde 
carte, costruite per l'aviazione americana. 

Nuove cadauna L. 60 imballo originale 

Nuove 10 pezzi L. 500 imballo originale 

Si accettano ordlni in contrassegno solo ed esclusivamen• 

te se lnviati con un anticipa. c .c p. 8/2289. 

ORIGINAL! NUOVI cadauno L. 400 

Disponiamo di triodi e tetrodi da centinaia di watt a 
radiofrequenza, che liquidiamo. 

Trlodi da 250 watt (mod . 250 W - TB 250 ed altri, marche 
Phlllps, Marconi, Flvre, Omt ecc.) nell'lmballo a gabbla 
originale, assolutamente nuovi - cad. L. 2.500 

Triodi da 500 watt corne sopra 

Triodi e tetrodi da 750 watt ed un kW 

L. 3 500 

L. 4.500 

Prezzl di listino per queste valvole, cloè normal! prezzi ifl 
mercato L. 30.000 - L. 70.000 ecc. Utlllsslml per fornl 
elettrici, usi sperimentali, istituti, radioamatori ecc 

~ 
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MONTAGNANI 
SURPLUS 
LIVORNO - Casella Postale 255 

offre a tutti 
i suoi Clienti 
il listino Ricevitori e Radiotelefoni 
"Gratuitamente" 
mentre per entrare in possesso 
del listino generale 
di tutto il materiale Surplus, 
basterà versare L. 300 
a mezzo vaglia, 
assegni circolari 
oppure in francobolli, 
e noi lo invieremo 
franco di ogni spesa. 
{ La cifra di L. 300 
da Voi versata 
è solo per coprire le spese 
di stampa, imballo 
e spese posta li). 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

Convertitori 

Via Lattanzlo, 9 
MILANO 
Tel. 59.81.14 

per 144 MHz 

Preamplificatori per 144 MHz 

Convertitori per 430 MHz 

Convertitori ricezione satelliti 

Trasmettitori per 144 MHz 

Trasmettitori per 430 MHz 

Radiocomandi 

Richiedete cataloghi alla: 

"SEZIDNE RADIOAMATORI,, 

NEL PROSSIMO NUMERO, oltre al ricetrasmettitore portatile 
presentato in quarta di copertina, pubblicheremo: 

Considerazioni sui circuito adattatore d'uscita, sull 'impor• 
tanza della presa di terra e sull'impedenza d'uscita nelle 
trasmissioni d'amatore 

a cura della Sczione A R.I. - Mantova 

- Trasmettitore a transistori per 144 MHz 
Luciano Dondi 

- Ricevitore per O.C. 
Antonio Tagllavini 

- Un semplice provatransistori 
Glan Vittorio Pallottino 

Un servizio completo su un importante avvenimento net 
mondo radiantistico italiano 

Redazione 
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Costruire Diverte 

Il Dlrettore 

DE MINIMIS CURAT PRAETOR 

Fin dall' epoca dei Romani il ladro di galline o le matrone che 
s'erano accapigliate finivano in pretura, poichè la magistratura 
più elevata veniva interessata solo alle cause di maggior rilievo. 

Tuttora il pretore s'occupa del Jadro di galline e del lattaio 
che annacqua, s'occupa cioè di comporre quelle piccole que­
stioni, furtarelli, angherie, che punteggiano la vita quotidiana. 

De minimis, appunto, delle cose meno gravi, s'occupa il pretore. 
Per una Rivista corne la nostra non puà essere cosr, e quindi 
non il « pretore » ma il direttore si deve occupare anche delle 
piccole cose. 

Ce ne son tante, e il loro buon andam~nto è a vantaggio dei 
Lettori più che della Rivista: di cià è necessario che ciascuno 
si convinca. 

Oggi parliamo di alcune « minima ». 

Cominciamo dalle « Offerte e richieste ». Questo Servizio che 
trova tanti consensi presso i Lettori, dà la possibilità a chiun­
que di trattare con profitto i propri piccoli affari; il recente 
affiancamento della « Consulenza-scambio » ha ulteriormente al­
largato il servizio che Costruire Diverte rende al suo Pubblico. 

Ma nonostante le chiare e semplici norme pubblicate, una cer­
ta percentuale dei Lettori si ostina a trattare in « Offerte e ri­
chieste » affari in forma commerciale o a scrivere con grafie 
orrende. 

Fino al 30 giugno si è talora chiuso un occhio; dal 1 luglio, 
z~ « Offerte e richieste » che si discostano dalle norme v,engono 
cestinate senza riscontro. 

Chi non possiede macchina da scrivere o non ha modo di 
usarne una, scriva a mano ma con carat-tere tî,po stampa. 
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Ogni Inserzionista ha diritto a un massimo di 2 (due) parole 
iniziali in maiuscolo nero per richiamare meglio la attenzione. 

Ad esempio: 

VENDO o CAMBIO ... OCCASIONE OTTIMO Tx ... TX OCCASIONE 
ottimo... ecc. 

Ci auguriamo che quanto detto raggiunga lo scopo e chiudiamo 
con « Offerte e richieste ». 

Consulenza-scambio • L' afflusso è anche qui molto forte; pre­
ghiamo pertanto gli amici Lettori di essere chiari e sintetici 
nel loro interesse. Si accettano per la pubblicazione a corredo 
delle domande, fotografie, schizzi, disegni, targhette o manuail.i. 

La documentazione è a carico dei Lettori e d'ordinario NON 
viene restituita; i clichè sono a carico della Rivista. Per ma­
nuali e simili si consiglia di spedire fotocopie. 

Tutta la documentawne è pubblicata nello stato in cui è iniv:iata. 
Bene, chiudiamo con le «minima», togliamoci l'abito di pre­
tore e passiamo a un importante annuncio. 

IMPORTANTE ANNUNCIO 

384 

Sul prossimo numero di Costruire Diverte le norme di parte­
cipazione a un interessante · Concorso aperto a tutti i Lettori e 
a chiunque risulti interessato. Il Concorso è dotato di un con­
gruo premio in denaro al vincitore e di altre simpatiche ca­
ratteristiche. 

La serietà e la organizzazione della Rivista nonchè l'entusias,:no 
e le capacità del nostro Pubblico garantiranno il migliore successo. 

NON DIMENTICATE: 

TUTTO SUL CONCORSO in quar­
ta di copertina e nelle pagine 
interne del prossimo numero. 



Bicevitore 
onde medie reflex 
a tre transistori 
i11 altoparlante 
di Giorgio Terenzi 

11 transistor OC l 70 si p.-csta egregiamente, per 
la sua alla amplif1cazione, alla realizzazione di 
sensibili ricevitori reflex a pochi transistor; perè, 
quando si prova ad applicare a detto transistor 
una reazione A.F. al fine di aumentare la sen­
sibilità e selettività del ricevitore, ci si accorge 
quanto sia difficile controllare lo stadio per la 
massima resa, senza che esso entri in oscillazione. 

Dopo numerose prove intese a trovare fa mi­
gliore soluzione del rproblema, siamo arrivati 
allo schema presentato, che al1'011iginalità e 
semplicità del ckcuiito unisce una semsibilità 
e selettività più che soddisfocenti. 
Vediamo ora di Hlustrnre brevemente il cir­
cuito, .soffermandoci maggiormente sulle par­
tkolarità che esso presenta. 
Il segnale, captato e selezionato da! primo 

lnterno dell'apparecchio 

circuito accordato forimato dalla bobina d'an­
tenna { Ll) av,vo1ta su nudeo di ferroxcube 
e dal condoosatore WtriabUe, si trasforisce 
per induzione suLl'avvo1girrnento 12, pœsen­
tandosi quindi alla base dell'OC170 che lo 
ampli.fioa. 
Il ,segnale a R.F. amplHisato è presente sui 
colilettore e poiohé I'JAF g,li preolude fa via, 
è costretto a raggiungere il diodo tramite 
il condensatore da 150 rpF. 
Il diodo rLvela il segnale e lo invia di nuovo 
al.la base deHo s1tesso t•ransistor. L'OCl 70 am­
plifica ancora il segnale che ora è di Bassa 
Frequenza e che quindi puà passare attra­
verso JAF e, tramhe il condensatore da 
220.000 pF, raggiunge la base del secondo tran­
sistor che è un OC71. 
Fin qui lo sradio sarebbe un semplice reflex, 
ma noi abbiamo sistemato le cose in modo 

ln alto la ferrite; all'estrema destra il varlabile 
di sintonia e I' OC 170; 
a sinistra II nucleo dell'altoparlante 
e di fianco il contenitore delle pile. 
ln basso, a sinistra, il trasformatore d'uscita 
e al centro il potenziometro. 



Il rlcevitore in vera grandena confrontato 
con una sigaretta. 1 n allo a slnl1tra si vede 
sporgere la manopola dl slntonla; la scala è 

gradua ta ln kc/ s. La manopola orluontale 
al centro comanda l'lnterrultore è li volu­
me. Il mobiletto è stato comprato, la ma• 
scherlna sagomata è ln anticorodal ed è 
autocostruita e appllcata a lncutro e collante . 

che assieme al segnale di B. F. raggiunga la 
base dell'OCl 70 anche una piccola porzione 
di segnak A.F. atto a promuovere la reazione. 
A cio concorre sia la piccola capacità del 
condensatore di fuga (2200 pF) sia il parti­
colare circuito d'emittore. 
Dobbiamo infatti tcnere presente che I'OC170 
presiede alla duplice funzione di amplifica­
tore A. F. e amplificatore B. F., quindi il con­
densatore che byipassa la rns,istenza di emit­
tore dovrebbe essere di capacità adeguata. 
Ma, se ne adottassimo uno dell'ordine del 
miicrofarad, corne è richiesto dalla B.F., 
avremmo una forte attenuazione dehl'effetto 
reattivo, percio ne abbiamo messi in opera 
due, di cui uno da 22.000 pF per l'A.F. e 
l'ailtro da 10 µF in serie con un' impedenza 
da 1 mH per la B.F. 
Altra novità degina di rilievo è la pola,rizza­
zione di base sistemata all 'entrata del diodo 
rivelatore e ottenuta con un partitore for­
mato da una resistenza fissa da 4,7 kQ e da 
una semifissa a 3 kQ. 
La rego1azione di quest'ultima determina il 
grado di reazione desiderato. 
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Il controllo volume è ottenuto con un po­
ten:z,iometro da 50 kQ che costituisce anche 
la resistenza di polarizza:l!ione della base 
dell'OC71. 
Per tale motiva il condens·atore di accoppia­
mento non potrà essere elettrolitico, ma oc­
correrà impiegarne uno ceramico o a carta 
da 220000 pF o più. 
Nel prototipo abbiamo fatto uso di due 
ceramici da 100.000 pF ciascuno collegati in 
parallelo. 
Per il resta si traHa di un normale ampli­
ficatore B.F. in classe A con l'OC74. 
Per il TU abbiamo utilizzato un finale per 
controfase di 2xOC72 lasoiando iinutilizzata 
la presa centrale del primario. 
Il valore del condensatore elettroldtico d'emit­
tore dell'OC74 determina il grado di contro­
reazione B.F. per una migliore riproduzione 
sonora. Più è alto il suo valore ( 10-30 µF) e 
maggiore risulterà la potenza sonora, ma 
con aumento notevole di drstorsione e voce 
più stnidula. 
Noi ahbiamo scelto quale felice compro­
messo hl valore di 2 µF, vailore che dipende 



L1 
,o 

2 Kil 4,7 

2.2K pF 10)JF • 470n. 22K 3Kri. 
3VL 

68011 3K 

4,5V • 

Schema elettrico del ricevitore proposto dal Signor Terenzi 

da varI fatitori quaili: altopa.rlante usato, di­
mensioni del mobiletto usato, gUJSti de!J'ascol­
tatore. 
L'appareochio è alimentato con 4,5 V e as­
sorbe circa 30 mA. 
Neil prototipo noi abbiamo impiegato tre 
elementi miniatura da 1,5 V, ma dato il con­
sumo non ,trascurabile, è opportuno, qualora 
lo ,spazio lo consenta, far UJSO di una hatteria 

piatta <la 4,5 V, di maggior capacità. 
L'altoparlainte msaito è un SONY da cm. 5,5 
di diametro, ma nelle prove ne abbiamo 
s.pedmentati dirve11si fra cui uno da 20 cm., 
con risultati notevolmente migliori; per cui 
anche questo componente dovrà essere scel­
to delle dirrnensioni più grandi possibiH in 
relazione alle dimensioni del mobiletto che 
si vorrà adottare. 

ELENCO DEL MATERIALE 

CONDENSATORI 

2200 pf 
22.000 pf 
220.000 pf 
1.000 pf 
10 µF - 3 V 
10 µF - 6 V 
2 µF - 3 V 
100 µF - 6 V 

RESISTENZE 

470 Q 
2 kQ 
4,7 kQ 

680 Q 
l kQ 

820 Q 
18 Q 

3 kQ semifisso 
50 kQ potenziometro logaritmico con 

interruttore 
L 1 = 80 spire filo smaltato 0,4 o Litz 15 

capi su ferrite 8 x 12 
L2 = 12 spire stesso filo avvolto su tubetto 

isolante scorrevole sulla ferrite, 
CV= Condensatore Variabile a dielettrico 

solido per transistor! 30ô- 500 pf 
lmpedenza da 3 mH ( Geloso 557) 
lmpedenz■ da 1 mH ( Geloso 556) 
Transistor: OC 170 

OC 71 
OC 74 

Diodo OA70 
TU= Trasformatore d' uscita per controfase 

2 x OC72 
AL = Altoparlante a magnete permanente. 
Batteria da 4,5 volt . 
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Ondametro 

I, 7 - 229 li Hz 
dott. I .. uigi Rivola 

L' ondametro che presen to consen­
te di realizzare, senza bisogno di 
lunghe e complesse tarature e con 
modesta spesa, uno strumento 
idoneo alla rivelazione della radia­
zione elettromagnetica nella gam­
ma da 1,7 MHz a 229 MHz a coper­
tura completa. 
Le caratteristiche salienti di questo ap­
parecchio sono: 

1) Determinazione della frequenza mediante 
l'uso di opporturù d-iagrammi, .!eggendo la 
posiziooe di accordo su una sola scala a 
graduazione centesimale. Vengono cosi eli­
minate tut-te le difficoltà inerenti la costru­
zione di quadranti a più scale. 
2) Mas·sima espansione delle gamme (sono in 
tutto 13) . -Con questo aocorgimento anche 
senza la demoltiplica dei! comando dei! con­
densatore variabile di accordo, ri:sulta fa­
cile la ricerca della frequenza stessa. 

3) In.troduzione di un attenuatore per a-vere 
un'idea a,pprossimativa della tensione rive­
lata e per una migliore regolazione della 
sensibiJità. 
4) Po ibhlità di impiego di qualsia i mi ro-
amp erometro avent fondo la da 20 µA a 
1000 ilA, da inseri i nei m tt i di uscita. 
La preci ione dell'ondametro dipenderà poi 
dalla fcdoltà con Ja quale verranno riprodot­
le le bobine inLercambiabili e dall'impiego 
dello stesso üpo di condensatore variabHe. 

Non sarà difüidle realizzare precisioni del­
J'ordine di quaikhe unità percento. II con-
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troHo eventuale d ell a frequenza potrà es­
sere effettuato mcdiante un « Grid Dip Me­
ter » d ella precisione di a-lmeno 2% o me­
glio mediante osci,)latori a qua-rzo. 

IL CIRCUITO ELETTRICO 

In figura 1 è schematizza,to il drcuito elet­
trico. Si tratta di un circuito .risonante pa­
raJlelo formato da un condensato.re C (22,5 
pF max. 4,5 pF residua) variabile a lamine 
spaziate di tipo professionale (Tipo 0/84 
G.B.C.) e da una induttanza L intercambia­
bile. 

In corriisponder1za aJl'aœordo a-vremo un pic­
co di tensione a r adiofrequenza ai capi di 
C. RiJeva-ndo questa tensione mediante il 
diodo OA85 e Ja capacità da 1000 pF tra-sfor­
meremo questa tensione a radiofrequenza 
in tensione continua. A questo punto viene 
introdot,to un amrpli.fi.catore trnnsistorizzato 
a ponte bilanciato e compensato termicameIL 
te costituito da due OC44. 

Lo strumento di misura viene inserito tra 
i due emittori e .J'azzeramento viene fatto 
mediante hl potenziometrn da 10 kQ che co­
manda anche l'intenruttore di accensione. 
Il consumo totale non supera i 5 mA, e la 
pila di a,Jimentazione è da 6 volt del tipo 
indicato ne1le fotografie . 

Impiegando uno •s trumento di uscita da 50 µA 
f.s. la sensibilità del voltmetro è di 200kQ/V. 
Ponendo l'at,tenuatore al minimo (tutto a 
sinistra) si ha 1 volt fondo scaila; ponendolo 
al massimo si hanno 10 volt fondo scala. 
Analogamente imipegando uno strumento da 
lCOO µA f.s . Ja sensibilità è di 40 kQ/V e il 
fondo scala di 5 volt con l'aHenuatore al 
minimo e 50 volt al massimo. 
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Inserendo tra i morse,tti di uscita una cuffia 
da a1meino SOOQ di impedenza, è anche possi­
bile ascoltare -l'eventuale modulazione del 
segna,le a ra,diofre,quenza misurato. 

DATI COSTRUTTIVI 

C = {22,5 - 4,5) pF a la,mine spaziate (tipo 
0184 G.B.C.). 

- presa per bobine intercamMaib. tipo 
G.12375 G.B.C. ( oppure tipo BULGIN 
P/178). 

- ,spine da a,dattare alle bobine, tipo Gt2371 
G.B.C. (opipure tipo BULGiiN P 176/1). 

- Bobine inteocambiabili. Sono tutte av­
voUe su >tubo da 25 mm. di diametro e­
sterno {tolleranza maissima 0,5 mm) e di 
lunghezza 70 mm ad eccezione del n. 13, 
n. 12, n. 11 n. 10 e n. 9 corne mostrato in 
fotograifia. 

N. 13) 1 Spira, fi.lo rame argentato da 2 mm.; 
5 om. lunghezza totale ri,piegato e saldato 
direttamente sui capicorda della spina corne 
mostrato in fotog,raifia. 

N. 12) 1 Sipira, füo rame smaltato da 2 mm.; 
14 cm. lunghezza totale ripiegato e saldato 
di,rettamente sui capicorda della spina co­
rne mosftrato in foto~afia. 

N. 11) 2 Spire ra'V'Vicinate, fi:lo rame smalta­
to da 2 mm. avvo1te in aria con diam. in­
temo 25 mm. e saldate ai capicorda della 
spina di.rettamente ,( d~stanza spira capocorda 
3 om). 

N. 10) corne N. 3; 4 spire ravvicinate. 

N. 9) corne N. 3; 6 spire ravvicinate. 

N. 8) 7 Spire ravvicinate avvolte su tubo 
da 25 mm. diam. esterno con filo di rame 
smal,tato da 1 mm. 

N. 7) 12 Spire ravvicinate avvolte su tubo 
da 25 mm. diam. esterno con filo di rame 
smaltato da 0,9 mm. 

N. 6) 21 Spire iravvicinate awolte su tubo 
da 25 mm. diam. esterno con füo di rame 
smaltato da 0,8 mm. 

N. 5) 29 Spire rarvvidnate avvolte su tubo 
da 25 mm. <liam. esterno con filo di raime 
smalt ato da 0,5 mm. 

N. 4) 47 Spiire raivvidnate corne N. 5. 

N. 3) 60 ,Spire ravvicinate avvo1te su tubo da 
25 mm. di.am. esterno con filo di rame smal­
tato da 0,3 mm. 

N. 2) 100 Spire rawicinate corne N. 3. 

N. 1) 140 Spire ravvicinate avvolte su tu­
bo da 25 mm. diam. esterno con filo di rame 
smaltato da 0,2 mm. 

Gli avvolgimenti del,le varie bobine comin­
ciano a una distanza di 5 mm. dal bordo 
esterno del tubo di soste~no. 

* * * 

Copertura gamme 

I diagrammi allegati contengono le curve 
relative aile 13 gamme cor,risipondenti a cia­
souna bobina : 

Gaanma 1 1,73 2,78 MHz 
» 2 2,50 4,00 M}Iz 
» 3 3,50 5,60 MHz 
» 4 4,85 7,80 MHz 
J> 5 6,80 10,7 MHz 
» 6 9,55 15,4 MHz 
» 7 14,8 23,2 MHz 
» 8 22,6 35,3 MHz 
» 9 31,4 51,0 MHz 
)) 10 42,3 69,5 MHz 

" 11 66,0 110,5 MHz 

" 12 91,0 165,0 MHz 

" 13 120,0 229,0 MHz 

Come materiale per il tubo su cui avvolgere 
le bobine pub essere UJSato indifferentemen­
te iJ per,spex ( plexi,glass), il cloruro di poli­
vinile, il cartone bachelizzato, il polistÏlrolo, 
i,l teflon e la porceLlana. 

Nel presente caso è stato 1mpiegato il per­
spex per la sua facile saildabi,füà con una 
soluzione di per,spex stesso in clorofonnio. 

CARAITERISTICHE DI IMPIEGO 
E COSTRUITIVE 

Al fine di ottenere ri,sultati riproducihili, 
cioè di poter usufruire delle curve di pre­
taratura è indispensabile che il gruppo LC, 
con i suoi terminali e fili di collegamento 
venga costru~to ne! modo più vicino possi­
bille al modello qui presentato. Cosi i fili 
( 0 2 mm ) che collega,no i tenninali della 
presa bobina al variabi.le devono avere Ia 
seguente ,Lunghezza: 

- filo di massa 25 mm. 
- ,filo « caldo » 30 mm. con saldatura per il 

diodo a 10 mm. dal terminale del varia­
bi'1e sospeso rispetto a massa. 

Questi due fili dovrebbero essere preforibil­
mente argentati. Il condensatore cerarnico 
da 1000 pF (lato freddo) e il rotore del va­
riabile devono essere messi a massa nello 
stesso pun1:o ( vedi fot<:>grafia interno). 
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Ondametro . interno; 

visibile il condensatore variabile 

e i due spezzoni « tarati » che lo c<1llegano 

alle bobine e di cui si parla nel testo. 

Tutta la parte rimanente del circuito puo 
essere fatta anche diversamente dal model­
lo nza che questo de bba cocnpromeHem e 
la precisione d lia p ret.aratura. La J ttura 
ulJa cnano:pola graduata vieoe fatita u ando 

come ri.fenmento la vite di ottone (vedi 
fo tografia p ante superiore estem a) il cui t a­
glio è d i.5po to perpeodicolann ente aHa rna­
nopola s tessa. Ruotando i ha co l l 'e plora­
zione di tutte le wactuazioni. el montaggio. 
per otten ere :l'al Lineamento con le ourve di 
prolaratura, la po izione c O • deve coincidere 
e a ttamentc con La m a ima apertura del 
rotore. 

Uniche raccomandazioni sono ancora le se­
guenti: 
- inserire il diodo ( 0A85) col catodo ( stri­

scia bianca) verso il termina-le caldo del 
condensatore da 1000 pF. 

evitare di surrisoaldare i transistori du­
rante la sa-ldatura lasciando i terminali 
più lunghi possibi.Je e raffreddando con 
le pinze. 

- controllare la polarità della pila (positivo 
a massa) prima deH'inserzione. 

Per comodità di esecuzione sperimentale ho 
preferito saldare la pila direttamente ai poli . 
La p~la stessa viene poi tenuta in sede tra il 
coperchio del potenziometro di attenuazione 
e il fondo della scatoJ.a con l'interposizione 
di uno spesisore in gomma. 

Per l'irnpiego corretto dell'ondametro si deve 
operare corne segue: 
- Inserire la bobina relativa aUa gamma 

desiderata nella apposita presa. 

- Inserire ai morseHi di uscita un micro­
arnperometro (da 20µA a lOOOµA) consi­
derando per la polarità che i.l morsetto 
rosso va collegato al terminale positivo 
deHo strumento. 

Chiudere l'interruttore di accensione ( fine 
corsa verso s inistra manopola « ZERO ») 
e azzerare lo strumento mediante la ma­
nopola stessa « ZERO ». 

- Avvicinare la bobina dell'ondametro al 
campo di radiof.requenza in esame ( es. 
bobina oscillatrice ). 

- Ruotare la rnanopola graduata fino a no­
tare un massimo di deflessione dell'ago 
dello strumenito. tenendo la bobina del-
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Ondametro - interno; 

vista di profilo del condensatore variabile 

e dei transistori OC44. 

l'ondametro il più possibile lontana dalla 
sorgente di radiofrequenza , a una distan­
za, cioè, sufficiente per avere una defles­
sione sicura dell'ago dello strumento. Que. 
sta distanza 1si pub ritenere soddisfacente 
in genere quando è compresa ·tra i 7 e i 
10 cm. Se il campo fosse talmente poco 
intenso da richiedere una vicinanza su­
periore il valore della frequenza verrà 
sposta.to di tanto quanto più è vicin'.l J;i 
bobina aU.a sorgente. Questi spostamenti 
possono anche raggiungere il 10 % m~I 
caso di un avvicinamento di pochi mil­
limetri. Lo rspostamento è semp-re verso 
valori più elevati di frequenza . 

- Avendo la lettura della manorpola gra­
duata e il numero della bobina dai dia­
grammi aHegati si risale alla frequenza. 

La funzione deH'attenuatore è principalmen­
te quella di variare .la sensibilità dell'onda­
metro in modo da permettere la riveJ.azione 
di campi a radio frequenza di intensità più 
disparata senza allontanarsi troppo da!J.a di­
sta,nza ottimale suindica.ta. 

In presenza di campi molto intensi è pre­
feribile inserire una resistenza in serie allo 
strumento di uscita, in particolare se si trat­
ta di un microamperometro da 20 o 50 µA f.s. 

Va tenuto ancora presente che a ogni spo­
stamento dell'attenuatore bisogna rifar_e l'az. 
zeramento, specia\mente nella posizione di 
minima attenuazione (massimo di sensibi­
lità ) . 

Per l'eventuale estensione del campo di fre­
quenza di questo ondamctro a valori infe­
riori a 1,7 MHz, non è più convenientc im­
piegare bobine del tipo desc ritto perchè l'au­
mento del numero delle spire e la diminu­
zione del diametro del filo di rame smaltato 
porterebbe il coefficiente di merito della 
bobina stessa a valori troppo bassi. 

E' consigliabiJe invece costruire bobine a ni­
do d'ape con filo Litz orppure più empJicc­
mente agg:iungere conden atori di capacità 
fi a in parallelo ai terminali della bobina 
n. 1 ( 140 spire con filo da 0,2 mm di dia­
metro). La capa ità dei condensato.ri potreb­
be essere compresa t-.ra 20 e 50 pF. 

BIBLIOGRAFIA 

The Radio Amateur's Handbook Ed. 1963 
( A.R.R.L.) pagg. 520-521 e 535-536. 
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Economico 
amplificatore 
11e1· 
:fo11ovaligia 
dl Ettore Aceentl 

Con transistori, è risaputo, ben ar­
duo si presenta il compito di sod­
disfare contemporaneamente fat­
tori quall l 'elevata potenza d'uscl­
ta, la bassa distorsione armonica, 
l 'ampia resa in frequenza e maga­
ri anche il fattore « economia ». In 
genere, corne in ogni campo uma­
no, si è costretti a un compromesso sod­
disfacente, che pur senza soddisfare 
appieno tutte le qualità richieste, tut­
tavia consenta di equilibrarle armoni­
camente neHa rstessa opera. Ora è convin­
zione deH'autore che spesso l'ultimo fatt.ore, 
qrue1lo economico, sia d',importanza predomi­
nante e che quindi sia utile, per aœontentare 
un gran numero di Lettori, dimensionare 
wi 1ampliftcatore di bassa frequenza, desti­
nato per lo ipiù a piooole fonovallig,:ie porta­
tioli, tenendo in gran cc,nto questo particolare. 
S 'intende che con cio non si vuol dire che 
fedettà e potenza siano rimaste completa-

mente dimenticate, ma solo che sono state 
rese massime compatibilmente al semplicis­
simo airouiito adottato. 
Per ~ticiipaire alcuni dati, la potenza mas­
sima d 'uscita puù ragi:,iitmgere due watt, men· 
t:re la <listorisione ar,monica a un watt di po­
tenza d'uscita è compresa ·tira 3 e 4 per cento; 
valori aa:ettabidissimi e non facilmente ot­
teniibiilii con altri circuiti a pairità di s,pesa. 
Veniamo ora a una descrizione som,qiaria 
del circuito elettrico e aile sue proprietà 
tipiohe. 

CIRCUITO ELE'ITRICO 

Per questo circuito sono tati impiegati tre 
soli transistori; il tcio OC75, OC80 e OC26, 
le cui caratterisLich ocklisfano aile Condi· 
zioni nec • arie e ufficienli nchieste in que-
to caso, e cioè in ordine: ba.sso cos to, repc­

ribilità, alto guadagno intrinseco e compali­
bilirà tra i relatJvi param.eliri. 
li primo tadio n n presen ta difficoltà di 
orta; unico pal'tiicolare è che funziona con 

una corrente di collettore abbastanza elevata 
per essere un primo stadio ( 4 o 5 milliampe­
re), e questo J??ÎChè il segnale alla sua uscita 
deve essere già abba:st8!117.a patente per oon-



senti:re la modulazione piena degli stadi se­
guenti. Nes1Suna controreazione è neœssaria 
e i1l guadagmo, qruinidi, dell'OC75 ,puè> essere 
man,tenuto H massimo possibile. 
Più critico si presenta lo stadio servHo dal 
transistore di media potenza e alto guada-

gno in corrente OC80. Questo deve fomire 
oltire che una sruffidente amplificazione, an­
che l:ivelli di tensione che si adattino allo 
stadio finaile di poten2ia, accoppiato diretta­
mente. 
I valori dattl a schema sono gli ottimi siperi­
mentati su due circuiti separatamente e ser­
viti da transistori con ca,ratteristiche diver­
se: i,l guaqagno totale è risultato sufficiente 
a poPtare il livello di poten2ia del segnale in 
ingresso, fopnito da una comune cartuccia 
piezoelettrica ( 100 millivolt), ,a!J.Ja potenza 
massima .prevds>ta. 
E' stata introdotta una leggera controrea­
zione in corrente alternata sug,li ultimi due 
stadi, ,traimite Rl 1 e C3, per conreggere un'ec­
cessiva ri,sposta sugli •aJlti. Tutta~i,a chi lo 
desiderasse pruè> provarre a climinada sem­
plificando cosi ulteciormente il oircuito e 
consentendo adtresi un maggior guadagno di 
tutto J'amp1ificatore. 
Una nota va senz'aJt,ro ripoPtata sui sistema 
da impiegare per prelevare all 'uscita il se­
gmale per l'altoparlante. !deale sarebbe siste­
mare un'impedenza B.F. tra Il collettorc 
dell'OC26 e dl negativo dell'aHmentazione, e 
prelevare il puro segnale t-ra H collettore e 
la massa tramite un condensatore elettrroli­
tico a e_levatissima capacità. 
Data perè> ,J,a relativamente alta corrente in 
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gioco e l'amp.ia gamma di frequenze d'arre­
stare, tale Jmpedenza risulterebbe abbastanza 
ingombrante e, quel ch'è ;peggio, sarebbe in­
diispensabile autocostruirla. 
Si ono cosi egui t deJ1c prove p-ratiche 
onde vcr.ilicare cne collegando di.rcttamenLe 
tra collettore c negativo un alloparlante da 
3 o più waLl con impedenze compr c fra 
3 e 24 ohm il uo ,nmdimento e fa · ua r.i po­
· ta non venissero sen ibilmcnte ridoue a 
causa deHa corrente conti:Mla. 11 risultato è 
stalo più che oddü,facente, c i è quinw 
oplalo p r lo ·che111a qui pr eatato; ten 'n• 
do pr me perè> che l' J,topa rlanlc deve c • 
ere da ~re o plù watt (meglio di più). 

La res· t nza R6 è previ · ta ariabi le per 
pot r regolare Ja polarizzazione d ·i due sta­
di linali e porlarli a runzioaare nclla condi­
zione optimum. Tale contli:cione i ha per un 
assorbimen to totale dell'ampJificalorc di cir­
ca 250 milliampere, per cui -la si potrà rego-
1.are avendo posto in serie aiJ 'aJimentazione 
uno strumento da 0,5 ampere fondo _scala o 
più. Quindi potrà venir sosHtuita da una re­
sistenza fissa di eguai vaiore. ln genere, per 
tirainsistori OCSO e OC26 coorenti con le ca­
ratteristiche fo:mite da:I costruttore, R6 do­
vrebbe essere di circa 10.000 ohm, e la somma 
R6 più R7 ,di circa 20.000 ohm per conse­
guenza. 

Il consuma dell'amplificatore dsulta di poco 
superiore a 3 watt, e in tali condizioni non 
si presenta ,alcuna necessità <li ,raff.redamen­
to pe.r l'OC26. Se la resistenza R6 fosse ta:le 
che iil coiliSumo dell'amplificatore s'avvidni 
al mezzo ampere, allora si renderebbe indi-
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spen abile il raffreddamcnto, e la ma ima 
potenza leorica di ponibile all'uscita saJireb­
be a oirca tre watt. Ma queste condizioni a­
rebbero pericolose per l'OC26, chc ben pr Lo 
verrebbe distrutto per deriva ter.mica. 

REALIZZAZIO E 
Come sempre questi circuiti non presemano 
ctithco1tà a.leu.na neila prati a ,real.izzauone; 
ba La ricordare ~e semplici regole fondamen­
tali, e oioè: cavo sc.bermato all'ingres o, 
usc1ta e ingr o un poco distanziati. 11 cir­
cuito puà es ere m nt.ato u una delle oli­
le, comodossime basette p rforale e in non 
più di un'ora l'opera pu essere completat.a. 
fultavia questo circuilo per la sua sempli­
cità e simm tria i prosta a ·serc montato 
su uno di quei circuiû tampaû cbe si auto­
costrui cono con trema faci1ità grazie a 
del le scatole di m nt.aggio da tempo in com­
mercio. Ragion pe.r cui d "d •riamo presen­
tarne ai Lettori la des rizione di una facile 
reaJizzazione d'csempio. 11 cirouito terminato 
i prcsenta cosi puli to e solido, corne on fili 

condut.tori, attaochl ecc. non a.rebbe certo 
p ibile ottenere. 
Per la descrizione pa:r.ticolare del metodo 
da adouar i per la preparazione chimica del 
oircuito, i leggeranno attemamente le chia­
re descrizioru allegate alla catola nfczio­
nata, mentre qui diamo lo hema pratico 
in grandezza naturale del circuito tampato 
(fig. 2) . che con igliamo al Lettore. l fori për 
introdurre i compon nti ono da un rnillirne­
tro, e la dispo izione risultante è chiaram n­
le visibi<le nelle foto allegate. 
Le a ldature al circuito tampato vanno 
fatte con aldatore ben caldo e senza in i-
tcre troppo uLlo ' les o punto per evitare 

il di taoco deH'esile tri ia di rame dal 
supp rto i olante. 

i puà rapidamente riportare lo schema di 
fig. 2 sul circuito tampato incideodo con 
un punteruolo il di egno nei punti da forare, 
dopo aver posto al di sotto del foglio la 
oia tra d i rame. 
L'alimentazionc d 1 comptes o potrà venir 
attuata con otto clementi di pila in erie o 
con un a!limcntatore in grado di fornirc mez­
zo ampcrc a 12 volt. Inter a.nte . arebbe im-
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piegarc nuovi tipi speciali di pile I man­
gan c, im.m · e di reccote anche ul mer­
cato itat!i no dal la 'llOta casa Mallory. Qu te 
pile si presentano e ·ternamente nelle di­
mensioni tradizionali, ma ono in grado di 
fornire una tensi ne particolarmente co tan­
te per un periodo di t empo pari a quattro o 
,:::inque volte il periodo di scarica dedile ta-a­
dizionali pile al carbone. Il loro costo è 
naturalmente uperiore, ma questo è com­
pen ato notevolm nte dahla ipiù lunga dura-
1a. Un o tanzialc vantaggio ottcnuto con 
queste pile t: chc la loro tensione non di­
minui e graduulmente e continuam nte ma 
si manti ne praLicarncnte costaotc fino • alla 
scari a complota, e inoltre la lunghi ima 
nut_onomia ri ul1antc per un compl o por­
t. ule, senza che le carattcri · tiche di ripro­
duzione iano allcrate dopo un rclativarn n, 
t·e breve aiscolto, è certo .fattore non t-rascu­
rabile. 

ELENCO PARTI 

Transistori OC75, OC80 e OC26 

R•slstenze da 1/4 o 1/ 2 watt nlvo dove 
indlcato a schema. 
Condensatori elettrolitlci da 12 o plù volt 
lavoro. 

R2 potenzlometro miniatura per ragoluion• 
volume. 

R6 trimmer miniatura. 
Circulto stampato mm. 75 x 100 
AP •ltoparlante da tre o più watt impe­
denza compres■ tra 5 e 24 ohm ( 24 ohm 
lde■la). 

Allmentazlone 12 volt ( 8 elementl di pila 
tipo torcla ln serie, oppure 8 elamentl 
Mallory Mn-1300 ) . 



Rumore dovuto ai tubi elettronici. 
1 tubi elettronici si comportano corne sorgenti di rumore proprio a causa della narura 
elettronica del loro funzionamento. Il rumore che essi generano presenta le medesime ca­
ratteristiche di qJello che si manifesta in una resistenza per effetto della agitazione termica. 

Le cause di tale rumore sono molteplici e n0i le esamineremo ad una ad una. La princi­
pale causa di rumore è in genere dovuta all 'effetto mitraglia ( detto anche effetto granulare 
o in inglese shot-effect). Questo consiste nel fatto che in un tubo elettronico la corrente 
catodica, essendo costituita da un flusso di elettroni emessi con legge aleatoria, non è 
perfettamente uniforme, ma presenta minute fluttuazioni rispetto al valore medio che 
avvengono con legge del tutto casuale La tensione che queste fluttuazioni di corren'te 
provocano ai capi della resistenza di carico di placca del tubo in esame, è la tensione di 
rumore dovuta a questo effetto. L'entità dell'effetto granulare dipende sia dalle condi­
zioni di lavoro del tubo, sia dal tipo di tubo. Per quanto riguarda le condizioni di lavoro 
possiamo distinguere fra tubo lavorante in regime di carica spaziale o in regime di satu­
razione: si puà dire che l'effetto mitraglia è tanto minore quanto più generosa è la carica 
spaziale intorno al catodo. Questo perchè la carica spaziale si comporta corne un serbatoio 
di elettroni che tende a regolarizzare la corrente anodica. Per contre l'effetto mitraglia sarà 
massimo quando il tubo lavora in saturazione, cioè quando tutti gli elettroni emessi dal 
catodo raggiungono istantaneamente la placca. ( vedi teoria dell'emissione termoionica al 
paragrafo D,2. ) . Per quanto riguarda il tipo di tubo usato, occorre distinguere fra tubi 
aventi solo la placca corne elettrodo positive ( diodi e triodi con griglia negativa) e quelli 
che hanno al tri elettrodi positivi oltre all'anodo ( tetrodi, pentodi e tubi multipli). ln 
questi tubi a più elettrodi il rumore dovuto all'effetto mitraglia è accresciuto da quello 
dovuto alla ripartizione della corrente fra l'anodo e gli al tri elettrodi positivi: poichè questa 
ripartizione non è costante nel tempo, la corrente anodica subirà fluttuazioni intorno al 
valore medio, dovute al fatto che è variabile il numero degli elettroni che, istante per 
istante, le sono sottratti dagli altri elettrodi positivi. Per questa ragione il rumore dovuto 
all'effetto mitraglia è tanto più elevato quanto più complicata è la struttura del tubo. 

L'effetto mitraglia oltre a produrre la tensione di rumore sulla placca, precedentemente 
descritta, induce anche una tensione di rumore sulla griglia, che risente delle fluttuazioni 
della corrente anodica Poichè il tempo di transite degli elettroni nel tubo è una grandezza 
finita, l'entità della tensione di rumore indotta nel circuito di griglia, crescerà linearmente 
con la frequenza. lnoltre essa sarà, ovviamente, proporzionale alla componente di rumore 
della corrente anodica ( cioè alla ampiezza della fluttuazione che l'ha provocata). Il ru­
more dovuto a questa causa è particolarmente importante aile alte frequenze ove il tempo 
di transite degli elettroni dal catodo alla griglia rappresenta una frazione apprezzabile del 
periodo del segnale applicato: in tale caso infatti puà accadere che l'entità del rumore 
indotto sulla griglia s'a addirittura superiore al rumore sulla placca. 

Al fine di dare al Lettore una idea non solo qualitativa, ma anche quantitativa dell'entità 
delle sorgenti di rumore descritte, riportiamo ora alcune formule che consentono il calcolo 
approssimativo della ampiezza del segnale di rumore, nei diversi casi. 
a) diodo o triodo funzionante in regime di saturazione 

ln= V 2 e 1, 6 f 

b) diodo funzionante in regime di carica spaziale 

ln = V 0,644 (4 K Î, 6 f) 9a 

c) triode funzionante in regime di carica spaziale con griglia negativa 

ln = V 0,644° 14 K Î, 6 f) 9m 

(J 

11 

(2 

3) 

:love 1. valore efficace della corrente di rumore sulla placca nella banda di fre­
quenza 6 f ( ampere) 

e 

1. 
K 
T, 

g, 

9m 

cr 
t:,.f 

Le equazioni 
di transite. 

carica di un elettrone = 1,60· 1 O-" coulomb 

cor rente anodica di riposo ( ampere) 
costante di Boltzmann = 1,38 · 10--'3 

( joule/°K) 

temperatura assoluta dal catodo ( °K) 
( ci rca 1 000 °K per i catodi a ossido) 

conduttanza di placca = 1/r. ( mho) 

transconduttanza griglia-placca ( mho) 

parametro del tubo ( compreso normal mente fra 0,5 ed 1) 

banda di frequenza in cui il ru more è misurato (Hz) 

1), 2), 3) sono valide fino alla frequenza per cui è trascurabile il tempo 

B, 1 9 



B, 110 

t 

Per calcolare Il rt.1more clovuto all'effetto mltragl la che s i introduce nel circulto esterno 
al tubo, questo pub essere considerato come un generatore di cor rente 1. ( vedi D, 1, 1 ) 
chiuso su lia resistenza di placca r. del tubo considerato ( fig. B, 1.d). Molto spesso per 
i tubi amplificatori si preferisce tuttavia a questa rappresentazione, quella riportata in 
fig. B, 1.e in cui si considera la componente di rumore l0 come creata da un gene­
ratore fütizio di tensione E •• posto in serie al circuito di griglia. Ovviamente 

ln 
e •• =-- (4 

gm 

in quanto per la proprietà fondamentale dei tubi amplificatori tensione di griglia e 
corrente di placca relativa sono legati fra loro dal parametro gm ( trasconduttanza) 

La formula 4) di conseguenza diviene: 

E = Vo,664 (4Kîc/'>f) .. (5 
0 9m 

dove i simboli hanno il significato delle formule precedenti 

La tensione di rumore En, è uguale alla ter.sione che si genererebbe per effetto termico 
in un resi-store posto nel circuito di griglia avente il valore 

0,644 Îc 

R,. =----
o Tg .. 

( 6 

Questa formula si ricava molto semplicemente uguagliando fra loro le espressioni 5) 
e la 

E,g = V 4 K T 6 f R,q ( riportata in fig . B, 1 .e) 

Questo metodo di rappresentazione della rumorosità del tubo a causa dell'effetto mi­
traglia, mediante il valore della resistenza equivalente di rumore, è molto pratico perchè 
consente la misura della rumorosità in termini indipendenti dalla larghezza di banda. ln 
particolare la resistenza equivalente pub essere sommata direttamente alla componente 
resistiva della impedenza del circuito esterno di gr iglia per la determinazione del rumore 
complessivo dovuto all'effetto termico e a quello mitraglia .. 

Una formula semplificata, ma pur abbastanza accurata per gli us; generali si ottiene 
ponendo nelle 6) al posto delle relative grandezze i seguenti valori tip'ci: 

Si ottiene 

T 293 °K ( pari a 20 °C) 

Tc 1000 °K ( per un catodo a ossido) 

o 0,88 

2,5 
R,0 = -- (valida per 

9m 

ra 

triodi amplificatori) 

fig. B,1.d 

17 



Nella tabella che segue sono riportati valori della resistenza equivalente di rumore 
per alcuni tipi di comune impiego. Per ogni tubo è specifkato il tipo di impiego, le 
condizioni di lavoro, e la resistenza equivalente calcolata. 

Se il tubo ha più elettrodi positivi le formule precedenti non sono più valide, a causa 
dell'effetto di ripartizione che si aggiunge ad accrescere il disturbo. 

d) per un pentodo ampli,flcatore la resistenza equiva!ente di rumere si calcela mediante la 

1, ,-
Rcq=~ _ 

2,5 19 1., -1 
~-1 9m 

18 

deve 112 = corrente di griglia schermo e gli altri termini hanne il signiflcate delle for­
mule precedenti. 

Se il tubo è usate corne mescelatore valgene ancera le formule 3) e 5) per il triode 
purchè al posto di 9m si usi 9m' ( valore medio della transcenduttanza durante un periode 
dell'oscillatere locale). Più semplicemente cenviene usare le formule sempliflcate setto 
ripertate. 

c) per un triodo mescolatere 

40 

7t 9m' 

f) per un pentode mescelatore 

1, 
R,q - --­

la+ 182 

-, 40 ___ ..,_ 

_ 7t 9m' 

304 1., -_

1 (gm'l' 

Coa 

Z i Cgk 

c.. capacltà griglia anodo 

c., capacità griglia catodo 

Z1 impedenza esterna circuito d'ingresso 

19 

(10 

B, 111 

Eng generatore fittizio della tensione di rumore ( per effetto mitraglia ) 

fig. B,1.e 



B, 112 lg,' = valore della corrente di griglia schermo quando l'oscillatore locale passa per il 
valore di picco positivo 

Qm' = valore di picco della transconduttanza che si ha quando l'onda dell'oscillatore passa 
per il valore di piccc positivo. 

Nella tabella sono riportati valori della resistenza equivalente di rumore per alcuni tipi 
di comune impiego. Per ogni tubo è specifkato il tipo di impiego, le condizioni di lavoro, 
e la resistenza equivalente calcolata. 

Resistenza equivalente di rumore per alcuni tuhi di impiego comune 

Tipo 
del tubo 

6J5 
6J6 
6J4 
955 
6C4 
6AK5 
6AH6 
6CB6 
6AU6 
6BA6 
6AC7 
6AG7 
12AU7 
12AT7 
12AX7 
6AK5 
6AH6 
6AC7 
6AG7 
6AU6 
6BA6 
6CB6 
6SK7 
6SJ7 
6SG7 
956 
1T4 
6AK5 
6AH6 
6AC7 
6)5 
l,J4 
955 
6AH6 
6AK5 
6AC7 
6SG7 
956 
6SA7 
6L7 
6BA7 
6BE6 

6K8 

v. Vg2 - Vg l La 1 ,,: Jk a;:o, Req calcol. 
UIO 

1 V V V mA mA mA m.1\ f' ohm --
triodo amplif. ........ ....... , ...,.,_, 9/J -··· 9,0 2,6 960 
" ( una sez.) 100 ···~·-· 0,4 ,8,5 - 8,5 5,3 47'2 , 150 _, ..... 1,5 15,0 ······-· 115,0 112,0 208 ,. ........ - - ............ 415 -·--· 4,5 2,0 1250 

" 100 0 11,8 ·-····· 11 ;8 3,11 807 
,. 120 120 2,0 10,2 ....... 10,2 6,75 370 

" 150 150 2,2 12,5 , ...... , 1'2,'5 10,5 238 

" 150 150 2,2 13,0 ·- 11:3,0 8,45 296 ,. 150 150 1,0 15,l --··· 15,'1 7,25 345 

" 150 150 1,0 17,0 ...... , 17,0 6,38 392 ,. 150 150 2,0 12,5 ... 12,5 1,1 ,2 223 ,. 150 150 3,0 3-8,0 ····• 318,0 13,9,3 180 
" ( una sez.) 250 OHO- 8;5 11,0 •·•·•·" 111,0 2,25 11'10 
" (una sez.) 250 ........ 2,0 10,0 --·-• 10,0 5,5 4'55 
" (una sez.) 250 . ,,_,., 2,0 1,2 .. 1,2 1600 1560 

pentodo ampl. 180 1.20 2,0 7,7 2,5 10,2 5,1 1820 

" 300 150 2,2 10,0 2,5 12,5 9,0 717 

" 300 1150 2,0 10,0 2,5 12,5 9,0 717 

" 300 150 3,0 30,0 8,0 38,0 11,0 122-0 ,. 250 150 1,0 10,8 4,3 15,1 5,2 2605 ,. 250 100 1,0 12,0 5,0 17,0 4,5 38!.20 ,. 200 1,50 2,2 10,0 3,0 13,0 6,5 1390 

" 250 100 3,0 9/J 2,0 1-1,0 2,0 9200 

" 300 1'25 1,8 8,3 2,4 10,7 2,37 7460 

" ······- ........ ............ 11,8 4,4 16,'2 4,7 3300 

" ........ ~-···· -·········· 5,5 1,8 7,3 1,8 9400 

" ........ -· .. •·••·· ..... ...... 2,0 0;65 2,6,5 7,5 20000 
triodo mesc. 120 1-20 1,0 '( 0

) ...... .... 5,7 2,4 (.) 1,3,30 

" 150 1150 1,0 ( 0
) .......... .. --· 8,3 3,7:2 (.) 857 ,. 150 150 •1 ,0 ( 0
) •······· ........ 8,,3 4,33 (.) 735 

" ........ ........ ............ 2,'1 .. ...... 2,1 0,62 (.) 6500 ,. 150 ........ 1,5 ( 0
) 4,8 .. .. 4,8 3,0 ( *) 1060 ,. ........ _,, ... ............ 2,8 . ...... , 2,8 0,66 (.) 6100 

pent. mescol. 300 150 1,0 ( 0
) 6,7 1,6 8,3 3,0 (.) 3170 

" 180 1~0 1,0( 0
) 4,13 1,4 5,7 1,825·( •) 7570 ,. 250 150 1,0 ( 0
) 6,7 1,6 8,3 3,5 (.) 21830 

» ........ ,_, .... ········-· 3,0 1, 1 4,1 1,1,8 (.) 13000 ,. ........ --·--· 2,3 0,8 3,1 016'5 (*) 33000 
mesc. multigr. 250 100 2,0 ( 0

) 3,5 12,5 0,45 (.) 249000 

" 250 150 6,0 ( 0
) 3,3 .. ,,,. 12)5 0,35 {*) 397000 ,. 250 100 1,0 ( 0
) 3,8 .. -· 14,2 0,95 (.) 6'1700 ,. 250 100 1,5 c·i 3,0 .... 10,6 0,47 (.) 195000 

triodo-esodo 
2,4 0,375( • l 290000 converti tore ........ ........ -······ . 7.1 .... .. . 

(
0

) valore di V1 all'istante in cui l'onda dell'oscillatore locale passa per il valore di 
picco positivo. 

( • ) valore medio della transconduttanza di convers ione. 



Per completare l'argomento dei rivelatori a reazione realizzati mediante valvo'e riportiamo 
un esempio di impiego di condensatore differenziale per il controllo della reazione. Un 
condensatore differenziale è un condensatore ad aria che anzichè avere un solo rotore 
e un solo statore, ha un rotore che è comune a due statori uguali e sfasati fra loro di 
180°. ln figura A,4,5.m è riportato uno schizzo di came è realizzato . Come è facilmente 
intuibi,le la capacità delle due sezioni ( misurata fra ciascun statore e l'unico rotore) varia 
in maniera differenziale, cioè l'una cresce di tanto cala l'altra. Questo consente di va­
riare il grado di reazione in doppio modo, ( came si puà rilevare dalla schema di figu­
ra A,4,5.n in cui è riportato il circuito di Meissner con tale variante); quando C', è massima 
C", è minima: di conseguenza il grado di reazione è minima, sia perchè è massima la 
reattanza della maglia reattiva Lr-C",, sia per l'effetto di by-pass di C', che manda a massa 
gran patte della componente RF presente sui circuito anodico; viceversa avviene quando 
C', è minima e C", massima: si ha allora il massimo trasferimento di energia RF ne\ 
circu.ito di ingresso, mentre è praticamente nulla quella inviata a massa tramite C',. 
Il pregio di questo metodo è quello di ottenere una regolazione dolcissima dei grado di 
reazione. 

A, 4, 57 

• • . _, 

Lr 

Cl 

Lo schizzo a fianco raffigura 

la disposizione delle lamine 

di un condensatore differen­

ziale. Sono chiaramente visi­

bili i due statori separati ( a 

tratto continuo) e l'unico ro­

tore ( punteggiato). 

fig. A,4,5.m 

RFC 

R1 

+ 

fig_ A,4,5.n 

BF 



A, 4, 58 Vediamo ora se è possibile realizzare mediante transistori analoghi circuiti di rivE>latori 
a reazione: cio è concettualmente possibile sfruttando la curvatura della caratteristica 
di ingresso del transistore, analogamente a corne si era sfruttata quella di griglia del 
tube elettronico. Tuttavia il problema sia di progetto che di realizzazione, è molto più 
complicato a causa del comportamento di due parametri del transistor che differiscono 
assai da quelli corri~pondenti del tube elettrcnico; essi sono : 

1 ) impedenza di ingresso; 

2) curvatura della caratteristica di ingresso 

Esaminiamone il comportamento: 

1) l'impedenza di ingresso del transistore è molto più bassa comparata con quella dei 
tubi elettronici. 

Questo si concretizza in uno smorzamento de·! circuito risonante di ingresso deUo stadia 
per effetto della bassa irnpedenza in parallelo. Per ovviare a tale inconveniente si collega 
il transistor, anzichè direttamente ai capi del circuito LC di sintonia, so1tanto su poche 
spire di L che viene cos) a funzionare corne un autotrasformatore in disc~a. Si realizza 
in ta! modo un adattamento di impedenza 

2) una ulteriore difficoltà deriva dal fatto che la curvatura de:la oratteristica di ingresso 
del transistor è per piccoli segnali molto minore di quella che in analoghe cond:zioni 
presentavano i tubi a vuoto Nella frg A,4,5 o sono riportate per il confronta le carat­
teristiche di ingresso di un triode e di un transistor al germanio: tali caratteristiche 
riportano solo il tratto vicino all'origine in quanto è questa la zona interessante la rile­
vazione di pkcoli segnali di ingresso. Conseguenza ovvia di questa situazione è una minore 
sensibilità del rivelatorc reattivo a transistori rispetto a quelle a tub:. Si cerca di ovviare 
a questo inconveniente polarizzando opportunamente la base ( se s·' tratt3 di un circuito 
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Caratteristica di ingresso 
di un transistor collegato 
a emettitore comune. 
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1/ 
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o,, 0,2 0,3 Va 

Curva caratteristica 
del diodo griglia-catodo di un 
triodo ( per piccoli segnali di ingresso). 

Fig. A,4,5.o 

a emittore comune) o l'emittore ( se si traita di un circuito con base a massa) in modo 
da riportare artificialmente il segnale di ingresso nel punie di massima curvatura. Tuttavia 
la cosa non è facile a causa della grande variabilità delle caratteristiche del transistor con 
la temperatura, che rende la determinazione di tale punto del lutte aleatoria . Per segnali 
grandi inv2ce il funzionamento è analogo a quelle dei rivelatori realizzati con tubi. 



A titolo di esempio descriviamo ora il funzionamento dei due rivelatori a transistori ln 
cui si è cercato di ovviare nel migliore dei modi agli ir.convenienti sopra cit~ti. 

Il circuito di fig . A,4,5 .p è del tipo con emettitore a massa. La rivelazione avviene nel 
diodo base--emettitore, analogamente a quanto avveniva nel triode per il diodo griglia-catodo. 

C2 
r, 

A, 4, 59 

IIIEer 
Il l 

La corrente di base a riposo del transistor è prevista regolabile, tramite R,, cosl da poter 
flssare a piacere il punto migliore sulla caratteristica di ingresso . Sul collettore, per effetto 
della corrente di emettitore provocata dal segnale si ha il segnale rivelato e amp:iflcato; 
la componente RF presente è riportata all ' ingresso tramite il condensatore variabile C,, 
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Fig. A,4,5 .p 

Fig. A,4,5.q 



A, 4, 510 che costituisce il controllo della reazione. Il circuito risonante di ingresso è realizzato in 
forma apparentemente complicata, ma a un attente esame appare essere niente aitre 
che un sistema di adattamento di impedenza, del tipo a trasformatore 

Il seconde circuito riportato in ftg A,4,5.q è invece molto diverse in quanto utilizza le 
proprietà ampliftcatrici del transistor per preamplificare il segnale prima di rivelarlo S0110 
qualche punto di vista potrebbe classiftcarsi corne un circuito reflex Il funzionamento 
è molto semplice: il segnale modulato RF, captato dalla antenna, vier.e iniettato -sulla base 
e si ritrova amplifocato sui c:rcuito risonante di collettore La reazione positiva si ottiene 
accoppiando induttivamente l'emettitore al collettore. Il risultato è che il segnale Rt= 
ampliftcato applicato all' emettitore è grande rlS!)elto alla polarizzazione cc di questo . 
La rivelazione avviene nel diode formate d~ emettitore-base_ La resistenz3 R, serve a otte­
nere una conveniente polarizzazione dell'emettitore; i conder.satori C, e C, sono by-pass. 
11 segnale modulante si ritrova in uscita ai morsetti del trasformatore BF T,. 

La sensibilità di un rivelatore a reazione a transistori dipende oltre che dal guadagno del 
transistore usato, dalla caratteristica di non linearità alla frequenza del segnale considerato 
e dal punto di riposo usato. 

A causa di queste difficoltà il circuito rivelatore a reazione con transistor è scarsamentc 
impiegato dai progettisti che preferiscono afftdare la riveiaz'one a un diode separato 
lasciando al transistor il compile esclusivo della ampliftcazione. 

Tuttavia circuiti di tale tipo non saranno in questo paragrafo trattati in quanta non sono 
rivelatori a reazione, ma la combinazione di un rivelatore a diode e di un ampliftcatore 
con reazionr, positiva. 11 Lettore potrà pertanto desumere la teoria del loro funzionamento 
dalla lettura dei paragraft A,4,1 (rivelatori a diode) e 0,4,l (reazione positiva). Per 
comodità del Lettoce nella ftg_ A,4,5.r è riportato un esempio di questi pseudo rivelatori a 
reazione Al primo transistor è affidato il compito di ampliftcare il segnale RF presente ai 
capi del circuito accordato di ingresso: questo è del tipo a trasformatore al ftne di consentire 
il migliore adattam"!cito fra la bassa impedenza di ingresso d31 transistor e quella alla del 
circuito risonante. 

Il primario L, di tale trasformatore è accordato alla frequem:a di risonan_za del segnale 
da ricevern mediante il condensatorc variabile C,: L, perà compie anche la funzione di 
bob:na di reazione in quanta è colleJata tramite un condensatore separatore C, al collet­
tore. C, ha lo scopo di impedire il p3ssaggio della componente continua presente sui 
collettore, pur lasciando passare il segnale RF. Il grade di accoppiamento. o più esat• 
lamente di reazione, fra ingresso e uscita si varia mediante una resistenza R, posta in serie 
a C,: ovvi3mente si potrebbe eliminarla rendendo variabile C,. La presenza della reazione 
positiva aumenta la salettività d?i circuito di ingresso: se perà è in P.ccesso provocherà 
l'innesco di oscillazioni, nella stessa maniera corne si era visto per il rivelatore a reazione 
« vero » 

li segnale che si ha sui collettore è il segnale di antenna ampliftcato, ma non è ancora 
rivelato. La rivelazione, nello schema in esame, viene realizzata mediante un circuito un 
poco insolite: si traita infatti di un circuito ciuplicatore di tensione realizzato nella forma 
classica mediante un C0'1densatore ( C') e due diodi La descrizione del funzionamento di 
tale circuito si trova al paragrafo A,6,2 

li segnale B-F che si ha in uscita a tale circuito rivelatore-duplicatore viene successivamente 
ampliftcato ftno al livello vo:uto con normali stadi BF 

Taratura di rivelatori a reazione. La taratura dei rivelatod a reazione puà essere realiz­
zata mediante un normale generatore di segnali campioni e un misuratore del segnale di 
uscita: occorre perà ricordare che le caratteristicha di selettività del circuito variano 
a seconda dell'ampiezza del segnale di ingresso che deve pertanto essere conosciuto con 
sufficiente esattezza. li circuito deve quindi essere controllato a diversi livelli del segnale 
di ingresso e in base al risultato di tali prove si deve scegliere il grade ottimo di 
reazione. 

Conclusioni. 

1 pregi del rivelatore a reazione sono: 

1) grande sensibilità 

2) flessibilità di taratura 

3) possibilità di funzionamento corne ricevitore eler.1entare ( collegando l'antenna al c:rcuito 
di ingresso e una cuffia al poste della resistenza di carico del tube o transistor) 

1 difetti che presenta il rivelatore a reazione so~o, 

l ) è facilmente sovraccaricabile da parte di un segnale forte . 

2) la selettività è variabile a seconda del grado di reazione: in particolare è tanto acuto in 
prossimità del limite di •innesco, che parte delle bande laterali possono essere soppresse; 
viceversa è molto scarsa quando si è lontani da tale limite. 

3) presenta facilità di innesco di oscillazione RF che possono disturbare ricevitori vicini. 



eonsnlenza - seambio 

* questo servizio è gratuito 

AVELLINO 

Ho consultato l 'articolo e lo schema relativo riguar­
danti il ricevitore da 500 kHz a 30 MHz pubblicati sui 
n. 5 di CD. e sono rimasto veramente contenta dell'ot­
timo apparecchio. Sono spinto da! desiderio di auto­
costruirlo, anche sapendo di andare incontro ad una 
,ocs,1 nJqunnto elcvutn pero: sono pre:;o dnl timorc 
di ellelluare • un'opcra incompium • in quanta non di­
pongt, dl idomta allrc1.,.:,1uro cli tarutum c dl unn 
sp_ecilic:n COIDJ>C!enzo per qucst'ultimn - sono certo di 
eJJ'ettuure un ottlmo e prcciso monuiggio ma tutto eià 
non slgnlfic:n a,•er ragg;unto Il risultnto finale. 
Pcrtnnto, prima dJ procedere ad un rosi delknto c 
costoso lavoro, dcsidercrei snpere se cshte, un labora­
torio teenlco ni quale, pn:\ lo psgnrnento io possn ri­
l'olgem1i sicuro di ottencn: unn pertetta t(lratura. 
Antonio Ronconl 
via T. G. Corrado, Il 
AVELLINO 

Sono in possesso di un tros!orrnntore di alirnentwdonc 
dclln C.G.E. con primario uni~-ersale, trc sccoodarl 
(400 -HOO. 6,3V-SV), ho una vnlvoln 6. CT e nno 
6V6 GT, uon impedenro di filtru, un t-ond~n :uore cli:1-
troli1ico doppio 40+-I-O 450 VL. 11 mio de. iderio è di po­
tcr costrulre se possibile un 11limen1atore cbc mi for­
nisrn unn tens,one conrinua variabih: da O u ',00 o 400 V 
per pruva·c mutorinl lunzion.11111 ln CCJrrcnte rontlnua 
piccoli montaggi d1 riœvitori o ampliflcntori a duc o 
più valvole do me costruiti 

Mario Rome! Grassi 
via S. lppollsto, 16 
A TRIP i\LDA ( A velllno) 

BRESCIA 

Favorite comunicare l'importo per l'invio degli sche­
rni per i seguenti ricevitori radio tv: televisore Tele­
funken mod: TTV 11-17 (T-115); televisori Stromberg­
Carlson (Sacoel) mod. 17 e 21" (Visione panoramica); 
radio Telefunken mod. Mignonette MF 2.a serie. 
Pietro Andreoll - Tecnlco Radio-TV 
via Monte Grappa, 2 
PIAN Dl BORNO (Brescia) 

ESTERO 

Ho costruito un circuito corne in figura con lo scopo 
di ottenere un « Pastore Elettrico • usando una vecchia 
bobina di accensione di un'auto Ford 1924 (Bobina con 
vibratore annesso ). Tutto marcio bene per una ora 
dopa di chè notando debole la corrente del relé ho 
comprovato che i miei transistori erano a fin di vita. 
Ho costruito un circuito identico pero usando una 
comune bobina di accensione di auto modema. Ne ho 
avuto il medesimo risultato. 
Non vorrei con altri esperimenti rovinare altri tran­
sitori. Vorrei una orientazione o circuito che possa 
danni un risultato efficiente. 
Jorge Passarelll 
JUAN LACAZE (Dep.to Colonla) 
URUGUAY 
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Schema lnvlato da! Sig. J. Passarelll 

LIVORNO 

Dalla fallita Soeietà Altar di Qui, che sla liquidando 
le ultime rimanenze dell'impanente_ corredo ormai quasi 
totalmente esitato da! suo Curatore. ho acquistato in 
questi giomi un OSCILLOSCOPIO ASSAI MALANDATO, 
probabile residuato di guerra, direi inglese, forse iden­
tilicato in un Koster (?) a doppia traccia . 

Il detto apparecchio monta un TUBO diam. 107 mm., 
attorno al colla del quale sussite una striscia, rotta 
in più punti, dalla quale si rileva: Made in England · 
Serial No 872 - Fil. Current ... A. Fil. . .. PD . .. 4. 
Detto Tuba ha 12 piedini, non contrassegnati. 
L'Oscilloscopio monta 7 valvole, ma una ne manca, nè 
è possibile a me - naturalmente - stabilirne il 
tipo. 

Eccone la disposizione, partendo dal frontale: 
SINISTRA: 807 - 807 - un grosso elettrolitico - 5U4 G 
DESTRA: IGN0TA - VR 56 - VR 56 - VU 120 (valvola 
strana, indubbiamente diodo, probabile EAT). 

Dopa questa sommaria descrizione, perchè io passa 
tentarne la riparazione, Yi prego vivamente di aiutanni, 
chiedendoVi: 

1° - Possibilmente lo schema elettrico, col quale rlsol­
verel moite lncognl te ; 

2° - La sigla (se possibile) della valvola lgnota; 

3° - La ragione per cui il tubo cinescopico non ha 
che le sole bobine di deflessione verticale (montate in 
tuba di cartone bachelizzato che fascia la parte cilindrica 
del tubo stesso); 

4° - Come venga ottenuto il concentramento del fascia 
divergente di elettroni che si diparte da! catodo. (Non 
c'è bobina di « fuoco•. nè sussiste un complesso di 
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calamite permanenti a farne le ved). (Placche interne?) 
Indipendentemente dall'onorario e spese, che sono pron­
to a versaret, saro molto grato se vorretc aiutarmi. 
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V. Coli> 
via E. Rossi, 89 
LIVORNO 
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Schlzzo dl oscllloscoplo lnvlato dal Sig_ V. Coli> 

MILANO 

Sono in possesso di un vecchio ricevilore di marca 
inglese usato in marina (non so se militare o civile). 
Mi dicono che sia uno STELL?, e sulla facciata c'è una 
targhetta con i seguenti ùati : Tipo Rl155 - REF. n° 10 
D/ 98 serie 12414 ricevitore per gamme da 75 kc/s a 
18Mc/s . 
li vecchio proprietarlo uù ha ass!curoto chc è un otû• 
mo riœvitore a selctû,·l tà mollo spinta c 011hna en-
lbllltà anche in onde corui, perù mnnœ d i vulvole . L:, 

vccchie valvule originaJ.i sono statc so~tltu llc con oltrc 
vahole più rt:œnti e mancano pure quelle, di con e­
guen:œ non o che tipi di \'alvole applicarc. 
Von-ci , sc i: possibilc. rintnicciarc lo schema, Il ricc­
vitore in questione è in ottimo stato di conscrvazione 
cd è cos tato ~olo 5000 lin, dl cxm.'lCb'llcnza pcn o valg,1 
la pena di rimcncrlo in fuaziooe: si,mprc clic le evca­
tuali spesc dl repcrimemo dcllo schema siano rtljJiO• 
m:voli . 
Bruno Zampanlttl 
via Amatore Scesa, 6 
RHO (Mllano) 

Desidero lo schema relativo ad un ompllfic.itorc o 
Transistor che abbia le "eguen ti cnraucri~Llchc : Poten• 
zn: c.a. watt - Elevntissim:i s.:nsibilit che possa per­
me ttere il rllevam nto e l'amplifi,.uione di patenziall 
elettrici dl correntl alternaic dell'ordine mirumo di 5 
milioaesimi di volt c m115simo di 50 microvolt - Ottlmo 
ri posta alle ba.ssissime fn:quenze - Alimcatnzione con 
corrcntc continua a 12 vol t. - lnoltre non d ·c usa~ 
più di ono transistor. 
Prego comunicarmi le spese che devo sostenere. 
Mario Rafla 
vlale Monza, 91 
MJI.ANO 

NOVARA 
Sono in possesso delle seguenli valvole: ECC81 ECC82 
ECC83 EL84 EZSI EF86 e desiderecei costruire un 
amplificatore STEREO con 2 altoparlanti; vorrei uno 
schema elettrico dell'ampli!icalore già citato. 
Domenico Orlando 
via S. Pellico, 4 
NOVARA 

PADOVA 
Posstedo un giradischi originale PHILCO, e sulla fa. 
scella con i numeri di serie sta scritto. MODEL A.3754E 
CODE 124 50W 50 CYCLES ECL83 ECL83 EZ80 3A9-
3328/50. 
Le valvole che monta sono proprio ECL83 queste due mi 
si sono bruciate ma in commercio non mi è possibile 
di trovare · le sostitutc. 
Desidererei essere aiutato a trovarle o sostituirle con 
equivalenti. 
Umberto Rampazzo 
via Bono da Ferrara, 2 
PADOVA 

PESARO 
Desidererei lo schema di una ricevente 7 transistor 
(ROYAL mod. ALCE. Transistor STORED). Vorrei inoltre 
sapere se esiste un manuale per connessioni dei Iran• 
sistor. 
Marco Rad! 
via D. Alighieri, 73 
FANO (Pesaro) 



PISA 

Possiedo un apparecchio a 5 transistor Braun Rowel 
899-4 che improvvisamente ha cessato di funzionare. 

Chi ne è in possesso è pregato di inviarmelo al com­
pleto dei dati dei singoli componcnti. 

Ottavlo Baslll 
via Battlstl, 109 
PISA 

ROMA 

Voglio costruire un ricetrasmettitore che abbia le sc­
guenti caratteristiche: 

1) Che operi sulla banda degli 80 (o 40) met ri e che sia 
in fonia. 

2) Che abbia una potenza di uscita non superiore ai 
5 milliwatt e che abbia una portata di almeno 3 km. 

3) Che sia portabile o semifisso ( nel secondo caso vor­
rei alcuni suggerimenti riguardanti l'antenna in mo­
do da aumentare la portata). 

Carlo Ferendeles 
via G. D'Annlbale, 6 
ROMA 

Sono in possesso di vari transistors che perà non sa 
came utilizzare. 
Vi sarei molto riconoscente se mi spediste - a mie 
spese - uno schema di un apparato ricevente portatile 
che utilizzi almeno in parte questo mio materiale. 

Transistors: OC72 Philips, OC45 Philips, 2Nl68 Fivre, 
2N35 Sylvania, 2T64 Sony, 2T73 Sony, 1T43 OJG, 2T66 
NVH. Trasformatori: T70, 63T Sony Altoparlante : 

P 210 SA. VC S!l INP 0,2 W diametro cm. 5,5. 

Walter Glordanl 
via In Selcl, 34 
ROMA 

Sono in possesso di una ottima radio a transistors 
della casa giapponese • TOSHIBA » tipo 6TP-309 e sarei 
grato se potessi conoscere la schema elettrico di detto 
apparecchto. Se cià non fosse possibile, chiedo che mi 
venga inviato l 'indirizzo della « TOSHIBA » per inol­
trare a detta casa la mia richiesta. i)()vendo sostituire 
un condensatore elettrolitico avariato, vorrei riuscire a 
sapere il commerciante pressa il quale pater trovare 
i componenti elettrici originali della « TOSHIBA ». 

Stefano Marini 
via Vespaslano, 60 
ROMA 

Desidero reperire la schema della vecchia radio V .A. 
R.A. modello 590 che non ho trovato sulla raccolta del 
Ravalico, o avere indicazioni aile a permettermi di 
trovarlo. 

Mi sarebbe utile anche un consiglio sulla scella di un 
gruppo A.F. da sostituire a quello che nella radio sopra 
citata è fuori uso. 

Giovanni Glampletro 
via Tuscanla, 3! 
ROMA 

Rlcevlamo e pubbllchlamo quanto segue al puntl l) e 2). 
Il contenuto delle due lettere non va lnteso ln senso 
dolclastro o deterlonnente deamlclslano, ma va consl­
derato con attenzlone e lnteresse da tutti I Lettorl; man­
tenere rapport! pacllicl e umanl deve essere oggl la mas­
sima asplrazlone dl tutti nol, lmmersl ln un mondo ln 
cul le automoblll che si lncroclano sembrano cestl dl 
lumache con mille cornlnl protes! l'un contro l'altro, 
dove un sorpasso pub linlre a cannonate e per un posto 
ln tavola calda lucclcano I coltelll. Non dramatlzzlamo 
da un lato, non piagnucollàmo dall'altro, ma cerchla­
mo dl mlgllorare I rapport! soclall: per quel poco 
che le compete C. D. cerca dl fare Il suo megllo. 

SERVITEVI DELIA CONSULENZA - SCAMBIO, lnten­
slftcate I rapport! con gll altrl • radlo-patltl •• trattate 
1 Vostrl affarl, allargate Il Vostro « glro • GRATUITA­
MENTE. 

Ed ecco le lettere: 
1) Preg.mo Sig. Direttore, 
spero voglia scusarmi se solo oggi rispondo alla V /s 
comunicazione del 3 c.m. che mi comunica l'oiferta di 
un abbonamento gratuito a C.D. per un anno. 
A mio avviso non mcritavo tanto ma Vi sono grato, 
avendo ora la possibilità di non dovermi privare 
della V/s Rivista che è, a mio avviso, l'unica del suo 
genere corne chiarezza competenza c serietà. 

(Nota redazlone: La rlngraziamo del compllmento, ma 
non è esatto. Potremmo citarLe tante aitre Pubbllca­
zionl degne dl elogl simili o superlorl. Sla detto senza 
fais a modestla). 
Oul, ove ml lruvu, ·,huno in 4 rngaui (lt, m,n sono 
piü un ragivzo, ho 40 annl) . uno studia pcr prendcre 
un diplomo per tcrni.-o rudto, " l!li :iltri armnglonl 
comc me, ci Jjvc11i:uno .:1 farc cosc piu ~lrampalalc 
(con i tmnsistors) or.i ci troviamo bloccntl e confusi 
pcrch.: ci ~ st.11:i lnlla uua rkhit:.,ta Jn unn 1,spité 
atfc11n da ,ordità (u,p,té pure dcll 'htituto ove sono 
io) di una piccolo prot<.-si acuslirn. Om è facile co 
stru irln anzi nella V , Ri, hta vi ,0110 , tale nlcunc 
pubblicazioni a riguardo (circuiti celebri ecc.) ma corne 
fare? I transistors costano un occhio, le resistenze e i 
condensalori superminiatura idem per non parlare del 
microfono e auricolare. Come fare? Abbiamo scritto 
alla XXX e alla YYY : picche ! 
RingraziandoLa nuovamente per il bel regalo che mi 
ha fatto distintamente La saluto. 
Francesco Latina 
via della Stazlone Ottavla, 86 
ROMA - Ottavla 

2) Gent.mo Sig. Direttore, 
Leggo con moita commozione la Jettera del Sig. Latina 
apparsa sui n. 4 della Vostra R1vista. 
... omissis ... 
E' molto hello il gesto compiuto da Lei volendo conce­
dere 1 'abbonamento gratis per un anno al simpatico e 
modesto Sig. Latina. 

Vorrei pregare di rivolgere un appello tramite la Sua 
Rivista a Ditte e a noi radioamatori d'inviare al Sig. 
Latina un po' di materiale in surplus che presso di 
noi non manca mai, cosl. questo nostro arnica più sfor• 
tunato potrà trovare la maniera corne impiegare il suo 
tempo e sentirsi più vicino al gran monda dei ra­
dioamatori. 
Sento il dovere di ringraziarLa anche a nome di tutti 
quelli che si associano aile mie idee augurando il mi­
glior successo al Sig. Latina . 
E ora un po' di critica al 20 schcma di MF pubblicato. 
Non ho provato a montare quel circuito perchè mi 
sembra impossibile quasi trovare un OC170 che si lasci 
tirare il colla a quelle frequenze e penso che nem­
lneno il Sig. Latina avrà ottenuto il risultato che si 
ha avendo i transistors da lui cifati una capacità mas­
sima di oscillazione a 80 MHz. 
Grazie della ospitalità che Lei vorrà dare alla pre­
sente; moiti cordiali saluti. 

Renato De Angells 
via F. Morosini 34 
NAPOLI · Fuorlgrotta 

TORINO 

Avrei molto piacere di riceverc a casa mia uno sche­
ma di un amplificatore, di potenza 8-10 W con canali 
miscelabili e controlli di tono e volume. 
Certi che vorrete cortçscmente aderire a questa mia 
richiesta vi ringrazio anticipatamente e cortesemente 
vi saluto. 
Piero Sacchero 
Corso Casale, 186 
TORINO 

TREVISO 

Prego gentilmente volermi indicare officina per un 
apparato elettronlco emittente e uno ricevente allo 
scopo di individuare con prec1s10ne pepite d'oro da 
3-4-5 ecc. gr., da mezzo a un metro sotto terra. 
Ringrazio e saluto. 

dr. Giovanni Zanta 
Farmacla dl 
FARRA DI SOLIGO (Trevlso) 
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U11 termometro 
per l'acqua 
della vostra 
automobile 
dott. I.ut~inno Dondi 

I termistori sono noti da mo!Di anni a chi 
si diletta di radiotecnica. Es,si vengono im­
piegati generaLmente disposti in serie a cir­
cuiti di accensione di valvole collegtate in 
catena onde evitare un passaggio ecces­
sivo di corrnnte nei filamenti durante i pri­
mi momenti. 

Poichè H termistore possiede a fireddo una 
notevole resistenza (lSOOQ), al passaggio della 
corrente si ha immediatamente un suo note­
vole riscaldamento. Questo provoca una pro­
gressiva diminuzione della resistenza inter­
na e quindi una accensione più dolce e re­
golare. 

Nei drouiti con tra,nsistori troviamo :il termi­
store usato quale stabilizzatore termico della 
polarizzazione di base. Ma un'altra interes­
sante applicazione dei termistori è quella che 
sfautta la vaniazione della ·resistenza inter­
na in funzione della temperatura, per misu­
re termometriche. 

Vogliamo presentarvi qui un interessante 
termometro adaitto per misurare Ja tem­
peratura dell'acqua di raffreddamento in 
automobili. 

Questo circuito è stato collaudato per oltre 
due anni su dii una « 600 » con ottimi ,ni:sul­
tati. 

Tutti sanno quale importanza abbia poter 
conoscere costanternente la temperatura del­
l'acqua ne! circuito di raffreddamento e in 
particolare poterne aiccertare eventuali per­
dite. E' possibiie infatti per una mancanza 
d'acqua surriscaldare e « fondere » il moto­
re senza •accorgersene. 
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Il montaggio è estremamente semp1ice sia 
dal Jato circuita:1e che da queHo dell'istaUa­
zione sui veicolo. 

U compJesso 1mpiega un transistore montato 
in un circuito a ponte che ha il pregio di 
permettere di spostare e fissare il « range » 

di lettura des.iderato e di essere poco sensi­
bile alle variazioni della tensione di alimen­
tazione. 

La lettw-a viene fatta su un piccolo mitliam­
perometro «surplus»: un tirpo costruito dal­
la SAF AR da 300 µA fondo scala. 

Utilizza:ndo lo strumento con una sensibi­
lità cosl. elevata si aveva rpero l'inconve­
niente (per questa particolare appJioazione) 
di ottenere una scala molto ridotta. Per ten­
tativi si è constatato che per una adeguiata 
scala di letture si doveva avere un f.s. di 
3 mA, cioè 10 volte rnaggiore dell'oniginale. 
Si è ottenuto questo risultaito shuntando lo 
strumento con una resistenza da 47Q. 

Per chi dovesse calcolarsi il valore dello 
shunt, essendo in possesso di un miHiam­
perometro diverso da quello descritto, ricor­
di,amo che hl valore deHa resistemia di shunt 
richiesto per una determinata cor.rente di 
fondo scala è dato daLla formula 

R = 
Rm 

n=-T 
dove R è lo shunt, Rm è la resistenm in­
terna ( 1 ) del milliamperometro ed n è il 
fattore per il quale deve essere mo1tiplicata 
la scala dello strumento (ne! nostro oaso 
era 10 e poichè la reststenza interna eria di 
400Q, R ,risultava di drca 47Q). 



Con questo fondo scala infatti si posso:no 
misurare le temperature comprese tra 30° 
ciroa e 100°, che sono queHe più inclicate 
per l'impiego prev.isto. H mhlliamperometro 
mont-ato su una basetta di alluminio, puo 
essere sistemato neHa fenditura da cui fuo­
riesce ~•aria ·per lo sbrinamento del para­
breu.a, oppure ,puà essere montato fisso al 
cruscotto, previa fcrratura del medesimo. 

Veni:amo oria a parlare d.ell'elemento più 
importante: il tennistorc. E' stato usato 

(1) - Poichè pub essere pericoloso misurare la n:si­
stenza di un milliamperometro, specie se questo è mol­
to sensibile, con un normale ohmetro si consiglia di 
seguire questo procedimento: 

R 1 

R2 

♦ 

1
1
5 V 

- R, è una resistenza regolabile avente un valorc 
ipassimo clrca doppio di quello neces.sario a limitare 
la corrente a fondo scala, con R, non connesso (5000 n). 
Si regola R, in modo che si abbia l'indice del milliam­
perometro esattamente a fondo scala, poi si unisce 
R, e la si aggiusta per una lettura di esatta metà scala. 
La resistenza di R, è allora uguale a quella interna 
dello strumento e pul> essere misurata, (una volta stac­
cata dal circullo) con un normale ohmetro. 

La resistenza interna di un milliam~rometro varia in 
generale, da pochi ohm a diverse centi:iaia e dipende 
dalla sensibilità dello strumento - R, sarà di circa 500 n. 

tm tipo molto comune, di ridot,te ditmen­
sioni (8 mm. di altezza e aJtrettanto di dia­
metro) di forma cilindrica con le due lin­
guette di cootatto arrotolate su1le estremiità. 
Il suo prezz.o è veramente basso. Per la sua 
sistemazione si è approntata una fasoetta 
di rame della larghezza di circa 2 cm. e dello 
spessore di 0,5 mm., di conveniente lunghez­
za. Si prepara, inoltre, con un po' di latta, 
una min1.11Scola scatoletta saldata ( nel nostro 

li coll■rino con li termlstor■ 
n■I suo lnvolucro dl l ■tta . 

SI nota li terminal■ 
d■ collegare al clrculto ■lettrico ( ■I punto X) . 

caso di cirœ 15 x 10 x 10 mm.), aperta da un 
lato, che servirà per contenere e proteggere 
il termiistore. Quest'ul1timo, dopo che _gli è 
stata rimossa la par.te ·sporgente di un.a delle 
due linguetite, verrà sal.dato direttamente, in 
posizione verticale su una estremnà della fa, 
sœttla di rame ( un lato del termi:store va, 
circuitalimente, a massa) (figura 1 ). 

Fig. 1 
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L',aJtra estremità verrà futta uscire attraverso 
una minuscola boccola Isolante posta 1,ate­
ralmente nella scatolina. Si ottiene cosi una 
chiu:sura perfettamente ermetioa che meglio 
si adatta a preservare il termistore dall'umi­
dità, olio, od altro che possa infrluire nega­
tivamente sulle sue caratteristiche. Aippron­
tata cosi la fascettia di rame con il termistore 
la si puè> sistemare sui veicolo. Ne! caso della 
• 600 » è conveniente fissarlo saldamente 
(&tringendo Ja fascetta con un,a vite) attorno 
al tubo di uscita de1l'acqua dalla testata del 
motore, che si trova in alto e dietro il car­
buratore. Nella « 1100 » ( modelli sucœssivi al 
1957) potrebbe invece essere sistemato (va­
riandone naturalmente le dimensioni) intorno 
a quel sottile tuba metallico che passa nei 
pressi della hase del carburntore, oppure 
dopa aver accorciato ragionevolmente la fa­
scetta e arver.la fomta, sistemarla sot,to ad 

E 
u 
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8 cm 

uno dei bul.Joncini che fissano la baise di 
questo tubetto. 

Basterà un unico .fila per collegare il termi­
store alla basetta porta circuito, che si col­
locherà sotto il cruscotto. 

La costruzione deHa par,te circultale non pre­
sent,a alcuna diffico1tà: es,sa è stata eseguita 
su di una basetta perforata del tipo indiœto 
nena fig. 2. Nella fig. 3 appare lo sche.ma 
elettrico. 

Le resistenze sono da 1/ 4 di watt; il poten­
ziometro è a carbone di tipo normale. L'albe­
rino di quœt'ultimo è stato notevo1mente 
accorciato e inçiso per peI1metterne una fa. 
cile regolazione. E' inoltre protetto da un 
cappellotto avvitato suifa vite di sostegno 
in modo che non venga spostato aoci.dental­
mente. Il piccolo pMhlleHo cosi composta puè> 
essere situato al di sotto o latera1mente al 
cruscotto fissandolo con vi ti autofilettanti e 

M 

M 

T 

Fig. 2 
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con oppor.tuni distanziatori. Per l'alimenta­
zione il terrrunale del negativo va fissato 
su!Jo chassis della vettura, l'a,ltro, il positi~ 
vo, puo essere prelevato da uno dei tanti 
conduttori che arrivano aHa soatoletta porta­
fusibili, cercandone uno che sia sotto ten­
s.ione soltanto a chiave inserita. Con lo sche­
ma a portatJa di mano fo. cosa sarà sempliœ 
perchè tutti i terminali sono numerati. Il 
oonsumo del termometro è pressochè nullo : 
esso ,si aggira intorno a 8 mA. 

Veniamo ora al.l'uJ,Nma parte della nostra 
es,posizione. 

Una vol.ta effettuati tutti i collegamenti, e 
prima di passare al montaggio definitivo sui 
veicolo, si effeHuerà la taratura. Quest,a è 
fattibile in casa, usufruendo di una sorgente 
di alimentiazi041e di 12-13 volt (unendo in 

Lo strumento, qui già tarato in gradi. 
l'esemplare fotografato 

è stato oltre due anni infilato in una fenditura 
sofflaaria della « 600 ,. del dott. Dondi, 

percib è ... un po' scrostato. 
Un nuovo esemplare 

è ora montato stabilmente al cruscotto 
sulla attuale vettura del dott. Dondi, una « 1100 » . 

serie alcune pile) . li sistema più pratico è. 
quello di immergere Ja .fascetta (non il ter­
mi,store ! ) in un tegamino, contenente :tequa, 
assieme a un termometro a mercurio ( con 
scala superiore ai 1()()0

) e meHere il -tutto 
sul fuoco. Fare salire la temperatura a 100° 
( ehollizione) e, ruotando il potenziometro, 
portare l'indice del milliamperometro a fon­
do ,scala, indi spegnere la fiamma e man 
mano che la temperatura decresœ marcare 
suJle divisioni principiali del milliampero­
met.ro Ie temperature segnate dal termo­
metro campione. Ripetendo a,lcune volte que. 
sta operazione si otterrà una buona tara­
tura. In mancanza di un termometro cam­
pione ci si dovrà ,accontentare di fissàre il 
fondo sca,la a 100 ; ( corrispondente all'ebôl­
lizione dell'acqua) e poi attribuire a valori 

Il circuito elettrico. 
Si nota le estrema semplicità 
dei collegamenti. 
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+ 12V 

Fig. 3 

compresi tra 100' e 30° le divisioni dello stru­
meinto. 

Usando un milliamperometro SAFAR delle 
oa:ratteristiche sopra citate la corrisponden­
za delle scale ri,sultava corne segue: 

Divisioni originali: 
0 1 2 3 4 

Temperature corrispondenti: 
- - 50" 60" 67° 75° 80° 90° 100' 

Come si vede la scab è abbastanza lineare; 
in corrispondenza delle due prime divisioni 
non sono state segnate le temperature corri­
spondenti in quanto non interessavano. 

Gli spazi tra le ult,ime 3 divisioni sono stati 
colornti: tra 75° e 90" in verde e tra 90° e 

1 

• 
• 
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ELENCO COMPONENTI 

termistore ( cal GBC - D411 ) 

milliamperometro 3 mA f.s. 

potenziometro grafite 2ktl 

2 resistenze 1,SkQ 1 /4 watt 

resistenza 47Q 1 / 4 watt 

Basetta perforata dimensioni 3 x 8 cm. 

WÜ° in ros.so a indicare ris.pettivamcnte la 
normalità e il surriscaldamento. 

Una volta montato, il complesso si dimo­
strcrà prezioso; esso avvertirà subito se 
qualcosa non funziona ne! motore. Natural­
ment,e questo termometro potrà essere usa­
to con aitre fin:alità ad esompio accrescen­
done o diminuendone la sensibfütà variando 
la resistenza di shunt del miUiamperometro. 
Inf.atti eJ.iminandola o aumentandone il valo. 
re si œstringerà considerevolmente il campo 
delle misure { ad esempio per determinare la 
temperatura ,ambiente), al contrario dimi­
nuen,done ulteriormente il valore si allar­
gherà il campo misurato. Con il potenzio­
metro sarà sempre possibile scegliere e spo­
stare entra œrti limiti l'intervallo di misura 
desidera,to. 

Dello stesso 
Autore 

nel prosslmo 
numero: 

" Sul 2 metri 
con I translstori ,, • 



ing. l.U. Arias 

Un t·acilisshno 

rieevitore 
a due 
transistori 

Tutti noi che traffichiamo con « le radio » 

abbiamo il mucchio cioè i cassettini, le sca­
toline, i contenitori de~ Tè Ati o l'involucro 
del •rasoio Gillette pieni di oianfrusaglia elet­
tronica. Io mi ,pecco d'essere oJCdinato ep­
pure aitre ai cassettini ho anche il « muc­
chio », rappresentato nella fattispecie da una 
vecchia cassetta per liquori piena di tutte 
quelle case importantissime, mai servite, corn-

prate sotto il nobile impulsa di chissà qua­
li meravigliose realizzazioni. 

Di solito non mancano i condensatori va­
riabili di ogni razza, alcune manopole, po­
tenziometri spesso guasti ( si tengono, l'albe­
rino puè> sempre servire ! ), valvule da 3 colpi 
un soldo, e alcuni esemplari di condensa­
tori elettrolitici da 25 r,F, 50 VL viva testi-
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rr;aslorm. 
20:1 

Il 

Schema del ricevitore e collegamenti della bobina CS2 

alla base 
del transist<>r 

l 
libero 

monianza di un glorioso passato catodico. 
Come qua.ndo da bambini si vuotava la 
famosa tasca destra del pa.ntaloncino in cui 
insieme a un ragno morto e ad alcuni pre­
gevoli sassi, si ammiravano un certo nume­
ro di cicche, diversi tappi da birra, un gesset­
to, due palline da gazzosa, e a volte anche 
un pezzetto di pane e marmellata, cosi ades­
so da... grandi si passano talora momenti 
ebeti in oui si fruga ne! famoso mucchio. 

COMPONENTI: ----------. 

Ai comuni mortali che di settimana lavo­
rano cià accade qualche sera o la domenica: 
e cosi appunto è aocaduto allo scrivente che 
si è ritrovato a contemplare una bobina CS2, 
glorioso residuo di sfortunati ricevitori e un 
variabiletto « ·giapponese », di quelli ultra­
canonioi, con le pagliette già traballanti per 
gli slabbri provocati dalle troppe saldature. 

transistor per A.F. ( OC44, 2N219 , 
2N412 ecc.) 
transistor per B.F. ( OC71 e si­
mlll ) 
microvariabile ( G.8 .C. 0 / 94 , con 
manopola graduat a ) 
bobina CS2 
mlcrotrasformatore rapp. 20 : 1 
( GBC H/ 333 ex P/ 154) 
resistenu 0, 1 MQ ¼ W 
condens. elettrolitlco 10 µF 12 Vl 
condenHtore S pF ( circ a ) 

3 boccole isolate ( 1 antenna ; 2 
cuffie ) 
lnterruttore ( Geloso 666 ) 
plia 9 V 
moblletto ( ad ets . Fantlnl-sur­
plus) 
filo, stagno, viti 
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Con un ~izzo d'ingegno ... veramente singo­
Jare balenava agli occhi di chi scrive l'im­
magine di un interessante ricevitore. 

Bene, è ovvio che si pensi a un ricevitorino 
avendo una bobina e un variab;Je a dispos:­
zione, ma lo schcma? 

Decine di schemi, centinaia forse, se ne 
sono visti, con le varianti più pazze, a volte 
disegnati in modo stranissimo, incom,ueto, 
tali da sembrare nuovi mentre cos,tituivano 
il trastullo domenicale dei figli di Noè: non 
ci crederete, ma ci sono specialist<i anche in 
quel ramo. 

Cominciai a vagare per casa uggiolando peno­
samente in cerca di un'idea, ma niente da 
fare. Vedevo diodi che prelevavano aliquote 
di segnali, reti complicatissime, compensa­
tori, cose da pazzi. 

Finalmente trovai ne! mucchio anche un paio 
di transistori che non ricordavo d'avere, an­
che perchè i transistori non « stanno di ca­
sa » nella cassetta da liquori. 

Erano, per l'appunto, uno per A.F. e uno 
per B.F. 

Ho rammentato allora uno schema che ave­
vo provato circa due anni orsono, sempli­
cissimo. derivato pari pari ( corne concetto 
s'intende) da! classico monovalvolare a dop­
pio triodo. 

Secondo quanto prescrive ,la tecnica dei tran­
sistori l'ingresso della A.F. suHa base del 
transistor avviene a bassa impedenza, os.sia 
su una presa ad autotrasformatore dell'av­
volgimento di sintonia o su alcune spire av­
volte sopra il detto avvolgimento. 

Cio naturalmente è tanto più importante 
quanto più Jo stadio è critico o quanto più 
« impegnato » (ad esempio in onde corte). 
Un esempio tuttora interessante, molto effi­
ciente, è rappresentato da! piccolo Rx per 
onde corte che presentai su C.D. nelr!'agos1o 
1960, in cui appunto era adottata la disposi­
zione citata. 

In onde medie il problema dell'adattamento 
di impedenza è meno sentito ed è possibile 
(anzi addirittura conveniente, talvolta) en­
trare sulla base senza nes,sun accorgimento. 
La disposizione a,dottata consente infatti di 
ottenere una selettività assai migliore, anche 
se cio va leggennente a scapito della sensi­
bhlità. 

lnfine, lo scopo principale nella costruzione 
di questo aipparecchietto è stata la massima 
semplicità e il minimo impiego di parti. 
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Il dsultato è che una sala resistenza è pre­
vista ne! circuito oltre a due condensatori e 
un microtrasformatore. 

Il costo è modestissimo: non occorrono tran­
sistori speciali per cui è possibile acquistar­
li a buon prezzo ( 300-400 lire) ; il resto del 
materiale costa quattro so1di e la scatolina 
!'ho trovata durante un giro di esplorazione 
alla Fantini Surplus e costa poche lire, sui­
le 250 se ben ricordo. 

In conclusione questi possono essere alcuni 
prezzi indicativi: 

2 transistori L. 800 
miorovariabile )) 500 
bobina )) 250 
trasformatore )) 700 
resistenza )) 30 

1 cond. elettrol. )) 50 
1 condensa tore )) 15 
3 boccole )) 60 
1 interruttore )) 70 
1 pila 9 V . )) 200 
1 manopola )) 50 
1 mobiletto )) 250 
filo, sta~o, vi.ti )) 100 

Poichè molto del materiale elenœto è nor­
malmente « di dotazione » a chiunque di noi 
(pila, filo, stagno, viti, bobina, resistenza, 
condensatori) la spesa mass1ma si aggirerà 
sulle 2000 .lire. 

Il cablaggio è semplice: i.l circuito di A.F. 
comporta 5 saJ.dature; i piedini dei transi:sto­
ri possono essere saldati direttamente op-



pure inseriti negli appositi zoccoletti cabla­
ti in circuito. Le due sezioni del conden­
satore variabile vanno connesse in paral­
lelo; cià significa che il contatto centrale va 
a massa e i due contatti estremi vanno, in­
sieme, alla base del transistor di A.F. e alla 
bobina. Il condensatore di antenna è bene 
sia da pochi pF ( 4-;-5-;-6) perchè valori piü 
elevati peggiorano la selettività. 

Il segnale rivelato proveniente da! collettore 
del ,transistor di A.F. è trasferito al primario 

di un trasformatorino; da! secondario, il se­
gnale va allo stadio B.F. di tipo quasi clas­
sico e infine è prelevato in cuffia al collettore. 
Tranne in zone molto vicine a trasmettitori 
RAI l'a:pparecchio necessita di antenna, chc 
puà essere la soli ta terra ( rubinetto, tcrmo­
sifone ecc.) il tappo-luce, o una antenna vera 
e propria. 

Non si pretendano miracoli, ma si otterrà un 
nitido ascolto dei programmi RAI, ben se­
parati anche per frequenze vicinc. 
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1 
Ïl fonolux 

in versione 
semplifieata 

IINB • Bruno Nas~lmben 

In « Radio Rivista » n. 5 - '62 è 
stato pubblicato un semplice pro­
getto con il titolo: « Il Fonolux -
rivelatore acustico della luce ». 

L'autore « ilAHO » si proponeva di for­
nire un semplice aiuto ai radioamatori 
privi delila facoltà visiva, per renderli 
caipaci di valutare acusticamente varia­
zioni luminose, in particolare quelle do­
vute alla lampadina posta in serie alla 
antenna di un Tx. 

Infatti, quanti si interessano di trasmet,ti,tori, 
sanno che il suddetto siistema per accordare 
lo staidio fma,le di un trrasmettitore dilettanti­
stico su,pplisce egregiamente quello rpiu tec­
nico del miUiamperometro di placca. 

Il circuito d-i AHO, consiste essen:cialmente 
di un osdlla.tore a t·ransiistore avente un corn. 
ponente resistivo costituito da un fotore­
sistore. Questo {ipresentando una res,i_stenza 
Vlariab.iile in funzione della luce che Io col­
pisce) fu si ohe la nota acustica vari di fre­
quenza. Un circuito dl.llilque interessante e 
ingegnoso ohe puo interessare anche tutti 
quei Lettori che desiderano aV1Venturarsi sol­
tamo in cos,truzioni semplici ma con '.l'isult1ati 
immediati e ben evJdenti, proge~ti 1nsomma 
che non smorzano rentusiasmo al costrut.tore, 
ma ainzi lo fasciaino lavo~are tu.Ho d'Ulil fiato, 
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senza serbare spiacevoli sorprese per un .fun­
zionamento critico. 

Quain.do pensai di provaire a costruire an­
ch'io questo circuitino, ebbi l'idea di utiliz­
zare ( anzichè il fotoresistore) le possibilità 
fotoelettriohe mtrinseche del transistore 
OC71 i( qumdo ,La vemiœ è griatta,tJa da:l suo 
inlvolucro di vetro) . Abbozzai percio lo sche­
ma {risultante cosl ancora pfü ,sempLice) e 
velocemente lo rea,lizza:i. Appena provato ebbi 

VERNICE 
GRATTATA 

C 8 E 

OC71 



la soddisfazione di udirlo immediatamente 
funzionare. Dando a1lora uno sguardo com­
piaciuto alla « costnIZione » cosi a.f.firettata­
mente eseguita, l'OC71 mi fece sorridere, dal 
suo aspetto me ;lo immaginai per un isitante 
corne un piocolo marziano capace di vedere 
e di strillare ogni volta che dirigevo su di 
lui :iil fascio della mfa torcia elettrica. 

ECCO A VOJ ,lo schema ! Come ho detto non 
si traua di un circuito « d'alta scuola », ma 
è proprio tanto sensibile ed essendo questo 
ciè> che cont•a penso che a qualcuno certa­
mente potrà interessare. 

LA COSTRUZIONE 

Da:llo scllema eleHrico si puè> notare che i 
componenti oircuitali sono 5 ,( dnque), com­
prese Ia pila e .le ouflie ( ! ) . Il prototipo è sta­
to reailizzato su di una tavoletta di lamirulto 
p1astioo. Logicamente •si è trattato di una 
oostruzione es.perimentale, e nulla vieta di 
rendere l'appareochielto molto compatlo, spe­
cialmente se si avrà la cura dj cegHere com­
ponenti miniacurizzati. Ad esempio, il tra­
sfonnatore che io ho usato è uno del tipo 
per push..pull di 6V6 con presa centrale ncl 
primario, ma altri tirasfonnatori con un pri­
mario di analoga impedenza e con una pre-
a ime:rmedia è po sfüile che funzionino al­

tret,tanto qregiamente. 

Particolari cotrutit.ivi { se cosi ci è conseo­
tito di dilrc) che forse a qualcuno potranno 
interessare sono i seguenti: 

1) l'aiver fissato i termmali del transistore 
semp.licemenite mediante tre viti di ottone 
0 3mm. plUV1VÎJSlte di rondelli,ne e bullon­
cini pure di ottone, senza saldatura. 

2) ,t'aver usaito due comuni clips fermacarte 
per i coUegamenti aI,la p!la. 

3) l'a.ver trattenuta la pifa da 4,5 V alla tavo­
let·Va rnediante un semplice elastico. 

5) il non aver adoperato al.cun interruttore, 
per il fatto che basta togliere una s.pina 
delle cuffie per disinserire contempora­
neamelllte anche lia pila dal circuito. 

Vorrei ora suggerire un accorgimento da 
adottare qualora si desideri fare funzionare 
l'apparecchio per l'aocordo di un Tx, corne 
già accennato. 

Nel caso che H Tx rimanga sempre fisso al 
suo posto, il circuito con il transistore per 
comodità puè> essere fissato a qualche metro 
lontano da questo, a paHo che l'OC71 rimanga 
sempre « m vista » della 1ampadina d'anten­
na. Pero è necessario anteporre una lente 
che met,ta a fuoco su.I transistore stesso, e 
ne! punto più sensibile, la lampadina con­
œntrandone la luce. E' evidente che in base 
a.Ha lente che si possiede, per tentativi, si 
otterirà la posiziooe più redditizia. 

Si .imparerà facilmente il linguaggio del 
nostro « FONOLUX ,. : al buio o con una 1u­
minosità debolissima si udrà un ronzio. Au­
mentando la luminosità si udrà !Ïl ronzio farsi 
più rapido fino a risultare un fischlo acutis­
simo che a luminosità inteMissima sparisce. 

2 kil PILA 4,5 V 

4700 pf' 

Schema del « fonolux • rlproposto d■ i1 NB 



I . ..' applieazioue 
dei transistori 
negli equipaggia1ne11ti 
per autoveieoli 

,r 

La Casa tedesca BOSCH, una delle mag­
giori del monda nel campo degli equipag­
giamenti elettrici ed elettronici, ha recente­
mente introdotto sui mercato dispositivi di 
accensione a transistori, atti a migliorare il 
rendimento della scintillazione nei motori 
a scoppio. 

L'argomento è di vivo interesse e viene da 
noi riportato su informazioni della Casa ger­
manica ( in italiano, ovviamente, per como­
dità dei L!!ttori) perchè la produzione indu­
striale di tali dispositivi assicura chi legge 
della bontà e dei limiti medesimi, assai più 
che sporadici o incerti tentativi condotti sen­
za la necessaria esperienza. 

Facciamo dapprima un breve esame del pro­
blema per considerare di poi alcune solu­
zioni prospettate dalla BOSCH. 

*** 
REGOLATORI DI TENSIONE 

A TRANSISTOR 

Si distinguono due tipi di regolatori di ten­
sione con transistori: 

1) regolatori misti con contatti mobili e 
transistori. 

2) regolatori completamente transistorizzati. 
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Nei regolatori misti la regolazione della cor­
rente di base del transistor avviene per mez­
ZD di un organo a contatti. A sua volta la 
corrente di base regola la corrente di eccita­
zione dela dinamo. La durata delle coppie di 
contatti risulta molto aumentata perchè le 
stesse vengono attraversate da correnti molto 
ridotte. In defi.nitiva, poichè un transistor 
è in grado di pilotare delle correnti molto più 
intense di quanta i contatti normali potreb­
bero sopportare, risulta possibile aumentare 
la corrente di eccitazione e pertanto la po­
tenza del generatore. 

ll regolatore completamente transistorizzato 
(figura I) è del tutto sprovvisto di coppie 
di contatti o parti mobili ed è composta da 
semiconduttori, resistenze e condensatori. 

In questi tipi di regolatore vengono impie­
gati anche diodi zener; i nos tri Lettori ri­
cordano che uno zener è un diodo al silicio 
che non fa passare corrente fi.no a un certo 
limite di tensione applicata; a tale limite la 
curva caratteristica tensione-corrente ha un 
secco ginocchio che sta a signifi.care la pos­
sibilità di convogliare una notevole corrente, 
superato il detto limite di tensione. 



,, .... ~ ............ ~ ..... .. 

Fig. 1 • Regolatore completamente 

translstorizzato senza contatti mobili; 

l'eccittazione viene regolata mediante 

rapide inserzioni e disinserzioni del 

campo dal transistori, i quali ven­

gono comandati da un diodo zenar. 

Pertanto cosa accade applicando tensioni ore­
scenti a un diodo zener? 

Fino a un certo limite, non passando quasi 
corrente, la tensione ai capi del diodo cresce 
regolarmente; giunti al già detto limite, ul­
teriori aumenti di differenza di potenziale 
« trovano sfogo » in corrente per la brusca 
caduta di resistenza in guisa tale che il 
prodotto R . I resistenza-corrente coïncide 
praticamente con il « supero » di tensione ai 
capi dello zener ris petto alla tensione limite: 
in sostanza il diodo zener funge quindi da 
regolatore di tensione e nei dispositivi in di­
scussione ha la funzione di stabilire il valore 
nominale della tensione al regolatore. 

ll regolatore stesso è dotato di due tran­
sistori che mediante rapidi cicli 4i inser­
zione e stacco regolano il campo di ecci­
tazione. 

Pertanto, in seguito alla variazione del rap­
porta tra tempo di inserzione e stacco, la 
corrente di eccitazione viene automaticamen­
te diminuita con l'aumentare del regime di 
rotazione. 

Il regolatore com,?letamente transi­

storizzato è più piccolo e più leg­

gero del regolatore a contatti, pub 

regolare più elevate correnti di ecci­

tazione e ha una durata molto più 

lunga. 

Gli sviluppi degli ultimi tempi hanno per­
messo di aumentare le potenze sopportabili 
dai transistori. Oggi in un impianto auto a 
24 V si è in grado di quadruplicare la cor­
rente di eccitazione rispetto ai valori pos­
sibili con un regolatore a contatti. 

Per riassumere, i vantaggi di un regolatore a 
transistori rispetto al regolatore a contatti, 
sono i seguenti: 

- La regolazione di una corrente di eccita­
zione notevolmente più alta permette di 
aumentare la potenza del generatore man­
tenendo invariate le dimensioni dell'ap­
parecchio. 

L'assenza di qualsiasi tipo di contatto eli­
mina la manutenzione, aumenta -la dura­
ta, rende l' apparecchio insensibile alle vi­
brazioni e permette di ottenere una cur­
va caratteristica di regolazione più pre­
cisa. 

L'impiego su vasta scala dei regolatori a 
transistori dipende quindi dallo sviluppo dei 
prezzi al quale sono soggetti i semicon:iuttori. 
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Figura 2 • lmpianto di accen1ione a tran1l1tor comprendente un ruttore e 

un tran1l1tor quale elemento ampllficatore; quest'ultlmo riduce le ,olleci­

tazionl elettrlche del contatti; clo signifie a po11ibilltà dl una magglore ten­

sione e un magglor numero dl scintille con minore usura dei contattl 



Per apparecchi di notevole potenza già oggi 
il sovraprezza per i regolatori a transistori 
è tale da poterli prendere in considerazione 
per i vantaggi che off rono. 
Nelle autovetture di piccola e media cilin­
drata il regolatore a transistori è attual­
m ente da escluderc. Jrrfat ti in questo seu ore, 
nel quale la d11rata deg li al rua li regolaton 
a contatti è largamente uffi iente, quet/i a 
transistori avranno la possibilità di afler­
marsi solo quando i costi diverran no cornpe­
ti tivi ; i11 agni caso .si ritie ,ze c11e il primo 
passa di ques to vilu ppo arà indubbiam ente 
il regolatore misto a contatti e a transistori. 

L'impiego del transistor nell'impianto dl 
accensione di tipo tradizionale. 

Come nota, nell'attuale sistema di accen.sio­
ne di tipo tradizionale (figura 2), la potem.a 
d'accensione si flette con l'aumentare del 
numero di giri, ossia del numero di scintille. 

Questa caratteristica pone un limite alle pos­
sibilità di impiego di questo sistema nei 
motori a più cilindri ad alto numero di giri 
e con elevato rapporta di compressione, li­
mite che, beninteso, al./a tensione di 12 V at­
tualmente impiegata, non è stato ancora rag­
{Jiunto nei normali motori di serie. 

La causa del fenomeno di calo in potenza d'ac­
cen.sione va ricercata nel crescente grado di 
saturazione delle bobine all'aumentare del 
regime di rotazione. 
Questa difficoltà potrebbe essere superata da 
un maggiore assorbimento di corrente pri­
maria, per quanta operando in ta[ modo si 
avrebbero dei limiti imposti dalla durata dei 
contatti del ruttore. 

Avendo pertanto a disposiz.ione un elemento 
scmplice ( il transistor) che permetta di sgra­
vare il ruttore senza influire sull'assorbimen. 
to di corrente primaria, si puà non solo au-

Fig. 3 - lmpianto d'accensione a hatteria per motori a più cilindri, in esecuzione standard . 

• 
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111entare la durata delle puntine platinate, ma 
anche ottenere un aumento del numero mas­
simo di scintille raggiungibile. 

Occorre di pari passa introdurre ruttori adat­
ti a elevati regimi di rotazione, ovvero stu­
diare la possibilità di eliminarli o introdurre 
organi tecnologicamente e funzionalmente più 
avanzati. 

*** 
La figura 2 riporta lo schema semplificato di 
llna prima e semplice possibilità di impiego 
del transistor nell'impianto d'accensione a 
batterie. 

L'avvolgimento primario della bobina viene 
collegato alla hatteria interponendo la giun­
zione collet/ore emettitore. La corrente di 
collettore ( corrente primaria) cessa non ap­
pena il ruttore interrompe la corrente di 
base, che è inferiore a quella di collettore 
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Fig. 4 • lmpianto d'accensione a 

transistori con comando a ruttore. 

ln questo sistema d'accensione il 

ruttore meccanico opera con la sola 

corrente di comando del transistor. 

nel rapporta del coefliciente di amplificazione. 
Le caratteristiche dei transistori determina­
no una speciale costruzione della bobina. 

N ell'impianto d' accensione di tipo tradizio­
nale il ruttore è soggetto non solo a una 
corrente di 3 +4 ampere, ma anche alla « ten­
sione primaria » di 200+300 volt, provocata 
dalla autoinduzione che si crea nel circuito 
primario alla rottura. 

Il transistor, il cui compito sarebbe quello 
di svolgere le funzioni di ruttore della cor­
rente primaria, riesce solo parzialmente a 
far fronte a questi carichi. 

Le correnti in questione equivalgono, corne 
ordine di grandezza. alle correnti di collet­
tore ammissibili in transistori di normali ca­
ratteristiche e quindi di costo ragionevole, 
mentre •le tensioni collettore-emittore non 
possono superare i 60+80 V, decisamente in­
feriori ai 200+300 V primari di cui si è detto. 

Quest'ultimo è alloggiato sulla e­

stremltà superiore della bobina, su 

di una apposita calotta alettata e 

comanda la corrente di lavoro che 

percorre la bobina. Nel corpo circo­

lare sulla destra è sistemata una re­

sistenza. 



Figura 5 • lmpianto d'accensione a 
transistor 
Nello spinterogeno, in luogo del rut­
tore, è previsto un generatore di 
impulsi del tipo a magnete perma­
nente, che assolve le funzioni del 
ruttore meccanico. 
Questo generatore comanda li tran­
sistor dello stadio finale ( sulla de-

Occorre pertanto ridurre la tensione prima­
ria se si vuole inserire un transistor; per 
ottenere cià si deve ridurre l'induttanza pri­
maria, ossia il numero di spire dell'avvol­
gimento primario. 

Questo provvedimento richiede d'altra parte 
una maggiore corrente primaria perchè ri­
manga invariata l'energia magnetica drlla 

L/2 
bobina che è espressa dalla formula 

2 
ed è determinante per la potenza d'accen­
sione; [ neUa formula L indica l'induttanza 
primaria e I la corrente primaria]. In se­
guito alla minor tensione primaria si riduce 
pure la tensione secondaria derivata ( ten­
sione d'accensione) se si lascia invariato il 
rapporta spire; per compensa si dovranno 
aumentare le spire secondarie, ossia variare 
il detto rapporta spire. 

stra dello spinterogeno) per mezzo 
di impulsi elettricl, tramlte un co­
mando elettronico. Il transistor, a 
sua volta, comanda la corrente di 
lavoro che passa attraverso la bobina, 
coma per l'impianto con comando a 
ruttore. Nel corpo circolare è si­
stemata una resistenza. 

Tl condensatore collegato in parallelo alle 
puntine platinate che rappresentava un ele­
mento di primissima importanza in un nor­
male impianto d'accensione, potrà essere eli­
minato in un impianto transistorizzato. 

Tl circuito di base, che viene interrotto, con­
tiene inf alti soltanto resistenze ohmiche, 
poichè le indutttanze in gioco sono irrile­
vanti. 
Nella disposizione circuitale di figura 2, la 
corrente di base, ossia la corrente di coman­
do, è di 300 mA. Volendo lavorare con cor­
renti di comando ancora più ridotte, sempre 
allo scopo di ottenere una minore usura 
dei contatti, si puà ovviamente introdurre 
un circuito a più stadi, quale puà essere 
suggerito dalla normale tecnica degli ampli­
ficatori a transistori. 
Le piccole potenze di comando in gioco in­
vitano naturalmente a costruire degli im-
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pianti sprovvisti completamente di comando 
a ruttore. A tale scopo si hanno varie pos­
sibilità, quali per esempio i generatori di 
impulsi, i fototransistori e simili; un esem­
pio costruttivo è presentato dalla BOSCH in 
figura 5. 

Le esperienze in merito sono tuttora in 
corso e i giudizi defi.nitivi non sono ancora 
possibili. 

lnfatti gli impianti di questo genere sono 
oggi abbastanza costosi e solo vantaggi de­
terminanti o la riduzione dei costi possono 
permetterne una adozione su larga scala. 

Conslderazioni conclusive sulla utllità del 
slstema d'accenslone a translstori. 

la c11rva caratteristica della potenza d'ac e11-
io11e rimane costante per wz intervallo rnag• 

giore e decresce olo le11tame11te ( i vcda 
a11corn la figura 2); la ragione di que ·to fe-
110111eno ta 11ella diminuzione della co­
~tante di tempo della bobina i,i eguiro alla 
parricolare co trm.io11e della tes a. Gli im­
pianri d'accen io11e a 6 V arebbero perta11-
10 impiegabili sugli altuali motori pur au­
me11tando ulteriormente il rapporta di com­
pressione e il numero di giri massimo, sem­
pre che siano disponibili ruttori adatti agli 
elevati regimi di rotazione o si passa pas­
_rnre a un impianto senza ruttore. 

Lo wa11taggio principale consiste attual111e11-
1e ne/ co to dei trans · tari al quale non si 
puô co,ttrapporre altro risparmio cqnside­
revole. Oltre a essere teggennente più frtgom­
brante questo sistema di accensione, ai regi­
mi 111edi, ha 1111 assorbimento di potenza 
maggiore (mo ol 100°/a rispetto a quello tra­
dizionale. 

La maggior parte di tale potenza supple­
mentare è perduta in calore dissipato dai 
transistori. Poichè d'altra parte la tempera­
tura d'esercizio alle giunzioni non puà su­
perare certi limiti, il transistor non puà sop­
portare più di 75 ..;-80-C; il calore in sovra più 
deve essere eliminato perchè non provochi 
innalzamenti di temperatura superiori ai li­
miti detti. Cià comporta la necessità di di­
sporre opportune alette di raffreddamento e 
una adeguata sistemazione del transistor nel 
vano motore. 

/11 defi11itiva i p110 aff ermare elle, secondo 
le atr11ali previ io11i, l'accensione " tr"11sisto­
ri è destinata molto preswnibilmente · olo 
ai veloci morori da competizione. Per i 1110-
1ori normali potrebbe interessare al massimo 
la 111aggior dura/a dei contalli, . i uramente 
perô solo nel ca o Îl1 ui i prez:.i dei tra11-
ist,1ri adatti a tali impieghi 11bi ca110 11()--

1 l'\'Oli riduzioni. 

1'IA.NTOV A. 

a fine settemb t·e 
toa 111ostra • n1ercato del 111ateriale radiantistfco 
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• Il serviz,o è gratuito pertanto è limitato ai soli Lettori che effettuano inserzioni non 
a carattere commerciale 
Queste ultime inhtti sottostanno alle nostre norma l i tarifle pubblicitari~ 
Nominativi che diane luogo a lamente le da parte di Lettori per :nadempienze non 
saranno più accolti. 
La Rivista pubblica avvisi anche di Lettori occasionali o di altri periodici . Nessun 
commenta è necessario: professione di fedeltà al la Rivista, promessa di abbonamento, 
elogi, saluti, sono inutili in questo servizio 
Ogni lnserzionista ha diritto a due parole iniziali in maiuscolo nero· 
OCCASIONE TX ottimo ... • TX OTTIMO occasione • VENDO o CAMBIO ... 
Al fine di semplificare la procedura, si pubblica in una delle pagine ae •d ,..,, vi s1a un 
modulo RICHIESTA Dl INSERZIONE • OFFERTE E RICHIESTE • Gii ln serzioni>t i 
sono invitati a staccare dette foglio dalla Rivista, completandolo a mac:-:h ,,, a a par• 
tire dall'* e iniviarlo alla SETEB . Servizio Offerte e Richieste V1a Manzoni, 35 
Casalecchio di Reno (BO). • 

Gli avvisi che si discostano dalle norme sopra riportate sono cestinati 

63-175 • VEN DO per L 8 000 o co m­
bio con materiale elettrico di 
mio gradimento due pacchi a: Astra 
Francobolll • e piÙ di 1000 franco­
bolli nazionalf ed esteri . lndirizzare 
offerte a: De Pedis Daniele . Via 
Cur:tio Rufo, 28 . Roma 

63-176 · OCCASIONISSIMAI!! Rice­
vitore Dilettantistico IMCA RADIO • 6 
valvole. Onde lunghe, medie, corte 
(con gamme radioamatori) Riceve 
stazioni intercontinentali, comunica­
zionl marittime, aeree, radioamatori 
Controlli: accordo aereo, sintonia, 
scppressore acuti volume, sintonia fi. 
ne, camblo d'onde, ecc. Prese: rete­
terra, antenna, cuffia, fono, altopar­
lante Alimentatore incor.porato per 
tutte le tensioni da 110 a 220 volt 
1 n ottimo stato e perfettamente fun­
zionante completo di valvole e alto­
parlante originale americano vendo a 
sole L. 12,500 ( incluse istruzioni per 
l'uso). lndiriuare offerte a: G. Ber ­
goglio, Cernaia, 30 - Torino 

63-ln · CAMBIO colle<ione di fron­
cobolll comprendente 2000 franco­
bol li mondiali, album: linguelle, 
classifi~atore, odontometro, filigrano. 
scopio, catalogo Ladmans 1960 ltalia 
Vaticane; lnoltre resistenze ad lmpa~ 
sto nuove di precisione (toi!. 2%; 
1%; 0,25%; 0,1%) W2, 1,1/2, 1/ 4, 
1/8, condensatori in poliestere per 
montaggi a Transistor, con Transistor 
e materiali per Transistor. lndirizzare 
a: Renato Bergamaa.chl . Via Gaz• 
Z?la n . 14 • Piacenza 

63-178 . CAMBIO televisore Radio­
marelli mod RV 94 17 pollici • 
tuba cntodico e!oaurito, funzionan­
te, con oscilloscoµio o ricevitore pre­
fessionale funzionanti o altro mate­
riale di mio gradimento Offerta va­
lida solo per la zona di Romo . Corn­
pro o ca-mbio con materiale varia 
1aldatore ra.pido adatto stampatl e 
transistori . ln.dirizzare a: GianCarlo 
Venza Via Raffaele Cappel I i, 5 · 
Roma . 

63-179 • CERCO rice - trasmettitore 
partata minima km. 20 anche usato, 
ma funzionante e in buono stato 
lndirizzare a: Noccioli Francesco -
Via G. Ferrari, 35 - Roma 

63-180 . CAMBIO treno elettri:o Mark­
lin costituito da: locomotiva CM 800; 
vagoni 329/4 (N 5) N 2 scambi 
elettromagnetici MWS Pr 3600, ta­
stiera di comando per detti 476/4, 
n 18 binari dritti e n 12 curvi, 
trasformatore alimentazio:ie n 280 
(rete 125 V) il tutto come nuovo, 
vaiore lire 30 000 con ricevitore pro­
fessionale gamme radioamatori in 
O .C-OUC, oppure con registratore o 
materia!e elettronico in genere ln­
dirizzare offerte a Giuseppe Bancalari 
- 29 via Matteo Palmieri - R0ma -
Tel 330 343 

63-181 . ACQUISTO qualsiasi tipo di 
appare:chiature elettroniche Surplus 
ar,.che in quantitativi importanti . ln­
viare dettagliate offerte a: Chiodi 
Nicola • Via Giuseppe Petroni 21 • 
Bologna 

63-182 • CAMBIO i I seguente matc­
riale radio con francobolli usati an­
che sfusi nuovi ltalia . S, Marino • 
Vati<:ano, valvo!e metalliche 6L6 
l 2SG7 - 12SK7 . 6SK7 . 6ST7 . 6N7 
. Vetro JG6072 . JG5751 • 12AT7 
5814 • 3223 . 12AV7 • 7F8 - 76 
E22 - W14 - 83VM - E-K2 • ff9 
807 - 6SL7 - 6V6 - 6XS - 6SN7 
5726 · 6Q7 · 6F7 . IU5 - IU4 
1 R5 . 6U6 - 6K7 . 6.0.8 • ECH3 
ECH4 . 12BA6 . 0B2 - 80 - 5Y3 
1 R4 . OC3W - 25L6 - 6L6 5 alto­
par!anti magnetodinamici ad alto flu~­
so per transistor da cent i metri 6 a 
100; n 2 cond variabili per super a 
transistors ferrite trasfor . T. 70 • 
Alimentatore per Super 6 va!vole 
o:tal di fabbri-ca N , l telaio com­
pleto di alto PC Super 5 valvole 
Rim:ock funzionante . N 1 survoltore 
rotante Usa ent 6V - uscita 600 V 
65 mA - Super a transistor di m3rca 
da riparare lndirizzare offerte a: 
Eugenio Felici - Via Augusto Oukieri 
n 176/ 7 . Roma - 05J7 

63-183 · CAMBIEREI 100 valvole TV, 
altoparlanti, diodi raddrizzatori, tra­
sformatori aliment , uscita, transi­
stor provavalvole Elettra, 2 tra.7• 
sistor a 6, mobili per t rar.sistcr, 2 
apparecchi portatili alim pi!c/ rete, 
e altro materiale rad io TV con: cop­
pia radiotelefoni o ri r et;asmettitore 
o cinepresa lndirizzare offerte a: 
Oscar Tugnoli . Via Creva !::ore, 5 -
S Giovanni Persiceto (Boiogna) 

63-184 • CEDO magnetofono giappo­
r.ese, dimensioni tasca~ili , amplifi-
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catore 4+ 1 transistori, bobine da 3", 
monitor di registrazione, microfono 
con telecomando, elevata sensibilîtà, 
esteticamente ottimo, completo di mi­
crofono, auricolare per ascolto per­
sonale, bobine, L 30 000 Trasmetti­
tore c EICO •, americano, professio­
nale, tras,mette su 10-15-20-40-80 me­
tri, osclllatore Colpitts controllato a 
quarzo, finale 6DQ6B, potenza in 
antenna 6/JW, impedenza di uscita 
50+ 1000 ohm, L 80 000 Cedo inol­
tre alcune radioline giapponesi a 6 
e 7 transistori, perfette sotte ogni 
punto di vista, L 10 000 Tutto il 
materiale indicato è nuovo di fabbri­
ca e sono dis-posta a dare su di esse 
qualsiasi garanzia lndirizzare offer­
te a: Carlo Gr,ppo • Corso Orbassa­
no, 14 - Torino 

63-185 · VERA OCCASIONE: Venda 
per cessazione attività Radio-Video­
tecnica laboratorio Radio TV co:n-­
:pleto: Banchi di lavoro, attrezzature 
varie e arnesi per laboratorio elet­
trico, Valvole, Condensatori, Resi­
stori, trasformatori, e tutto ciè che 
è di ricambio per radio e TV Per 
informazioni rivolqere demande tem­
pestive a: Mogni Giovanni - Via Vitt . 
da Feltre 14 - Mantova 

63-186 • OCCASIONE vende causa 
cessa ta atti-vità un oscilla tore modu­
loto S R E CX. OM OC con al imen­
hzione separata, nuovo, funzionan­
te, L 7 .000 (compreso al imentatore); 
un provatransistori SR E applicabi­
le ad un tester 1 mA f s , nuovo e 
funzionante L 3 000, un tester S R E 
sensibilità 1000 ohm per volt, nuovo 
perfettamente funzionante L 4.500 . 
Vende lnoltre !e ~eguenti valvole 
nuove (L. 350 cad.) due 6E5, una 
EM81, una UCL42 usata ma funzio­
nante L 200 Venda tutto in blocco 
a L 15 000 lndirizza.re offerte a: 
Frazzoni Rino - Via Savena Vecchia 
n 116 • S. Gabriele . Balogna 

63-187 • ACQUISTEREI, se vero affa. 
re, ricevitori o rice-trasmettitori tipo 
Sur.plus possibilmente dotatl di val­
vole e di ogni aitre accesserio. Spe­
cificare le condizioni dell'apparato. 
Cedo inoltre tra-sformatore tipo fri­
gorifero Prim 260V. Sec. 220V. 230V. 
Lire 2 500. • Siri Antonio Via M 
Sala 14 • Geno-,a Nervi 

63-118 • CERCO lo schema e la serie 
delle valvole della ricetrasmittente 
VHF tipo 1143A montata su alcuni 
aerei a reazione alleati . Chiunque 
ne sia in .possesso sarei veramente 
grato di lnformarmi 
Per lo schema sarà restituito l'ori­
ginale dope aver fatta u,na fotocopia 
Le s,pese sar-anno immediatamente 
evase a ric:hiesta o permutate con 
materiale varia radio lndirizzare 
offerte a: Lucarini Leonello, Via Dei 
Tadolini, 5 - Roma . Tel. 395.301. 

63-189 • VENDO registratore a tran­
sistori SANYO tipo MC-l cm 14x10x 
5 completo busta pelle, microfono, 2 
bobine piene, 2 bobine vuote Co­
me nuovo, valore L 38 000, cedo 
L 20 .000 . • Vasserot Fulvio, Mari­
narsen, Augusta (Siracusa) 

63-190 • OCCASIONE vendo loco­
motore c Rivaressi •, appena provato, 
tipo cl441-l.E424/R• + 2 scambi 
elettrici, destro e sinistre, comple­
ti di comandi, 12 rotaie cRC 
120» + una piastrina cPCR», il 
tutto L. 11 000. lnoltre giredischi 
«Makiota:t 45 gi ri, funzionamento 
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a plia L. 2.000. - Album Astra con 
20 serie + 600 francobolli mondiali, 
+ 6 numeri il Collezionista, e cata­
logo ltolia 1958, L. 4.000. lndiriz­
zare offerte a: Salvini Giancarlo, Via 
G. Marconi 306 - Tassignano (Lucca). 

63-191 • COSTRUISCO a richieata 
slncronizzatori nastro-diapositive a 
prezzi bassiuimi. Vende oscillosco­
pio Special lnd c MINISCOPE • in 
imballo originale a sole L 40 ,000. 
Vende ricevitore a superreazione 100-
150 MHz (usa due l2AT7 più rad­
drizzatore al selenio). Tre comandi 
di slntonia (con demoltiplica e 
verni&ro). Alta sensibilità Compre­
sa antenna, schema e istruzioni: 
L 9 500 Venda inoltre tester 1000 
ohm per volt L. 5 .500. Oscillatore 
modulato da 0,36 a 14 MHz L. 6.000. 
Supereterodina Scuola Radio Elet­
tra perfettamente funzionante; con 
altoparlanti, anteMe MA e MF e 
schemi: L 22.000 senza mobile. 
Vendo ozonizzatore nuovo sigillato 
per 200 met ri cubi, consuma 3 watt: 
L. 9.000. Venda treno Fleischmann 
con accessori (chledere prezzi. 
Per agni richiesta di prezzi e infor­
mazioni unire francobello per 1a ri­
sposta. lnfine gradirei mettermi in 
contatto con radiodilettanti e radio­
amatori per la zona di Mi lano Por­
ta Vittoria lndirizzare offerte a: 
Giorgio Gobbi - Piazza Grandi 13 
• Milano . 

63-192 • VENDESI O CAMBIAS! per 
cessata attività modello acrobatico 
c Carosel » mt. 1,20 apertura a lare 
e motore cSupertigre• ST 35 (cc 
5,55) ultima !erie appena rodato, 
con buon giradischi e amplificatore. 
lndlrizzare offerte a: De Francesco 
Renato - Via Migliara 16 - Torino, 
tel 778 319 

63-193 . OCCASIONISSIME! Radio 
a transistors nuove: Sanyo supermo­
del 8S-P19, 2 Bande, Onde medie 
540-1600 kc/s, onde carte 3,9-12 
Mc/,s; 8+2 transistors, veramente ot­
tima, sole L 22 600 Altra, Sonotex 
Seven Transistors, Supereterodina on­
de medie, L. 13 600_ - Giradi,chi 
giapponese Makyota, a pila, corne 
nuovo, L. 3 000 Fotetransistors, si­
mili OCP71, L. 350 cadauno Loco-
motore Diesel-elettrico Rivarossi 
c Southern-Paoific •, corne nuovo, 
L. 6.300 - Venturini G Piero. Via 
G . Acerbi 15/12 • Genova • Quarto 

63-194 - VENDO a L 20 000 trattabili 
Corso Radio Elettra completo di 
moterloll e cioè: Tester, Provaval­
vole, Oscillatore, Provacircuiti a So­
stituzione, Alimentatore, nonchè ma­
teriale per costruire uina superetero­
dina • 5 valvole 11 tutto in ottimo 
stato. Ven.do o cambio con materiale 
di mio gradimento vari pezzi stacca­
ti fra cui valvole, compensatori, va­
riabili 9+9 e aitre numerose parti 
per onde carte. Tutte questo mate­
riale lt usate ma perfettamente effi­
ciente. Chiedere dettagli a: Ferdi­
nando Cosci - Via F. Redi 83/ n • 
pressa Vasarri - Firenze 

63-195 • OFFRO al migliore offerente 
le seguenti valvole in ottime candi• 
zioni: n 2) 2050W; n 2) 4X250B 
(Ceramica); n 2) 4Xl50A; n . 2) 
3B24W; n. 1) 6336 lndirizzare offer­
te a: Giorgio Ciprian Via Piave 
Pordenone (Udine). 

63-196 • CEDO Amplificatore Hi-Fi 6 
Transistor 4 W max. montato su 

bachelite 75xl30 e Preomplifi:atore 
lineore 20/40 000 Hz. doppio ingres­
so, controllo R.1-A A su basetta ba­
chelite 75x85 senza controlli volu­
me/tono, in cambio di Cinepresa o 
Proiettore 8 mm oppure registratore 
a transistor. lndirizzJre offerte a: G. 
Ghielmi, Via Sellincione n. 14 • 
Milono. 

63-197 • CEDO AR 18 ammodernato 
(V&di Costruire Diverte n . 1/1963) 
completo di valvole e allmentazione 
senza altoparlante per L. 25.000. 
Doit S. Magrl . Via Pescitello 7 • 
Catania 

63-198 · OCCASIO'IIISSIMA vende 
apparecchio MKI 1-ZCl a dodici val­
vole 2 Gamme 80 e 4'.> metri detto 
apparecchio è ricevitore e Trasmetti­
tore, sia in grafia ·he in Fonia, ed 
è costr.,ito lndipendente, cloè 11 
trasmettitore è un apparato a s~ e 
\o stesso vale per il Ricevitore, si 
possono usare indipendentemente lo 
cedo per L 25 000 completo di val­
vole. Cedo inoltre una coppia di rice­
trasmettitori per 1.44 NlHZ funzio. 
nantissimi, montati in telai cnn p~n­
nello e altoparlante incorporato par­
tata con anterina esterna o'tre 35 
km. con antenna a stilo 4/7 km. fun­
ziçmantl a corrente alternata 120/ 
220 50Hz prezzo della cawia lire 
35.000 dimensioni 17x25 profondità 
16 cm. Cambierei anche il tutto con 
ottimo ricevitore per qamme radian­
tistiche lndirizzare offert4' a: ilCLK 
Blssoli Gelmino - Via Paride 75 • 
Cerea (Verona) 

63-199 . VENDO radio trasmittente• 
ricevente ,portatile ad onde cort~ (40 
metri) Modello 58Mk1 complet• dl 
tutti gli ac:essori originali . L1 a.ppa­
recchio è funzionante e in perfetto 
stato Per chi desiderasse anche il 
gemello passa cederlo anche subito , 
lndirizzare offerte a: Roberto Mileto, 
Via G Oberdan 18 - Verona. 

63-200 - VENDO a L 25 000 (vent i­
ci nquemi la) con un risparmio dl cir­
ca L 25.000 (venticinquemila) i prlmi 
30 gruppi di lezioni. completi di 
tutto il materiale e delle dispense, 
del Corso Radio Nuovo del la scuola 
Radio Elettra di Torino con possl­
bilità dl terminare il Corso Scrive­
re ad: Alberto Dantonio - Via Sapien-
za 18 Napoli 

63.201 li-CAU da Orvieto Prov. 
Terni {Umbria) avverte di avere SPA• 

dito la cartolina OLS a tutti gli O M 
con cui ha fatto QSO e ricorda colo­
re che non l 'hanno ancora contrac. 
cambiata che potranno farlo lnvian­
dolo tramite A.R.I. o dlrettamente 
indirizzare: il-CAU, Vincenzo Conti­
celli - Via Postierla, 12/C, Orvieto 

63-202 • VENDO ricavitore profes­
sienale dilettantistico a dappia con­
versione - 18 fobi e 4 Diodi • 28 
funzioni di valvole con gruopo Ge­
loso 2619A - Comoleto di calibratore . 
S Meler Q multiplier rlvelatore e 
cav speciale per SSB • Aitre carotte• 
ristiche a ri-chiesta - con valvole, mo­
bilè in mogano massiccio e pannello 
verniciato con scritte in nero vale 
per il solo materiale L. 100 000 
lnviare offerte a Maurizio Ron.sisval­
le, via Scroveqni 3, Padova Anche 
per giadischi Telefucken (L 15 000) 
e amplifi-catore a transistor su dr, 
cuita stampato GBC TR 4 (L 5 000). 



63-203 • VERA OCCASIONl vendo 
o cambio registratore portatile a na­
stro originale giapponese, fu-nziona­
mento a transistor, alimentato con 
pila a 9 volt e 2 da 1,5 volt.; com­
pleto di micro e auricolare per ascol­
to personale. Cedasi pure chitarra in 
ottimo stato. Prezzo commerciale 
registratore L. 60.000, della chitar­
ra L. 15.000. ln cambio ,ottime con­
dizlonl, trasmettitore gamma ra.dio­
amatorf funzionante, oppure coppia 
radlotelefoni qualsiasi, portata 3 km 
funzionanti o fare aitre individual i 
offerte. lndlrlzz&re offerte a: Cena 
Giorgio - Via 4 Novembre 35 -
Strambino (Torino). 

63-204 • ACQUSTO da privati o da 
ditte, purchè vere o:casioni mate­
riall e pa-rti staccati per televisione 
oppure apparecchi non funzionanti 
ma montati came nuovi pagandol i al 
massimo prezzo del mercato; Scri­
vere dettagliando il materiale o ap­
parecchio facendo offerta o pretesa. 
lndizzare offerte a: Ventura Monte­
rosso Cal (Cat'!_nzaro). 

63-205 • CERCO: Ricevitore profes­
sionale; bande radiantistiche; Con­
verter per 2 metri trasmettitore 80-
40-20-10 metri potenza 50+80W an­
che di provenienza surplus. Scri­
vere dettagliando a: Giovanni Bian­
cotti, Via Molteno 4A - Oggiono 
(Corno). 

63-206 • OCCASIONE CEDO: magne­
tofono Geloso ri•Po•ta BF 80-8000 
Hz, con microf. 4, bobine, capsula 
registrazioni dol la radio L. 20.000; 
impedenza per Tx 20H 200mA lire 
3.500; valvole ECH4 EBC3 r>uove im­
baflate L. 1.400; E. Montù: notissi­
mo libro per costruire, cablare, met­
tere a punto trasmettitori, ricevito­
ri professionali, antenne, strumenti 
di misura ecc. corredato di dati teo­
ricopratlcl, oltre 1000 pagine lire 
3.500; Radio Engineers Handbook 
del Terman, famosissimo manuale 
americano cedo L. 4.900. Cambierei 
il detto materlale (oppure se occa­
sione comprerei) con ricevitore tipo 
RRlA, OC7, AR18, OC9, OC10, 538, 
G208 od altri equivalenti. lndirizza­
re offerte a: Cesare Santoro, Via Ti­
mavo, 3 - Roma. 

63-207 - CERCO ricevitore AR18 sen­
za valv"ole, senza alimentatore, non 
funzionante, ma completo di tutti i 
pezzi, possibilmente cèn strumentino 
S-meter. Prezzo infer'iore alle 6000 
lire o poco più. Scrivere a: Melè 
Ferdinando, via Gioberti, 63 - To­
rino. 

63-208 - CERCO da ditte specializ­
zate complesso fonografico per la re­
gistrazione di dischi completo di 
testina magnetica e braccio con 
trazione laterale. lnoltre cerco pia­
stra di registraziorie magne_tica tipo 
semiprofessionale. Tale materiale sa­
rll acqulstato anche da radioamatori 
o hobbysti purchè in buono stato. 
Prego inviare offerte et opuscoli 
senza alcun impegno da parte mia 
a: De Santis Norberto - Via Monte 
del Gallo, 84 int. 2 - Roma. 

63-209 • VENDO BC-312, completo 
di agni sua parte, eisclusa parte 
alimentatrice, L. 19.000. lndirizzare 
offerte a: Mirco Mazzucchelli, C.so 
Martinettl, 42-41 - Genova Sampier­
darena. 

63-210 - VENDO al migl ior offe­
rente, registratore Geloso G 257, ri­
cevitore FM/199 {G B,C.), ricevitore 
OC - OM • FM da ritarare, tester 
1 CE. 20 000 ohm/V 2 alimentatori 
autocostruiti. 11 tutto perfettamente 
funzionante. lndirizzare offerte a: 
Gabrielli Mauro, Via Gaetano Ciar­
rocchi, 18' - Roma (880) 

63-211 FUNZIONATI PERFETTA­
MENTE CEDO. Ricevitore BC 348 
completo di alimentazione, exmit­
ter incorporati; finale e altoparlan­
te. 45.000 - Ricevilore BC 624. 
Copertura continua da 90 a 160 Mc 
modificato, con stadia cascade per 
144 Mc. Completo di alimentazione 
( incorporata) e altoparlante. 25.000. 
Coppi■ R1diotelefono 144 Mc mon­
tanti 3A5 + 3S4 completi di valvo­
le. 20.000. - Tutto i I materiale è 
funzionante e in perfette condizioni. 
1 prezzi si intendono franco Mi lano. 
lndirizzare offerte a: 1.1.Z.W.N. Coc­
chetti Giuliano, Via Val Cismon 2 
Milano. 

63-212 - CERCO schema TR4 Rice, 
trasmettitore Marelli. DisPosto a 
cambiarlo con uno dei seguenti sche­
mi: Be 348 - 221 - 603 - 683 • 453 
- 4-5,457 - SCR 522 - SCR 625 -
RA10 - R107 - R109 - RRlA - AC14 
· AR18 - OC9 - 58MK1 - 19MK3 -
38MK3 - MK2 ZCl - TR7 - Rl 155 
- TR1143 (Solo Rx) - APS13 - MKl -
MK2 - BC645 - AN/ATP2. Cerco 1 
Selsing Bendix liPo C 78411 -CAL 
11925 a 50 V• 50 periodi. lndirizzare 
offerte a: Contini Angelo, P.le Su­
sa, 6 - Milano. 

63-1213 • VENDO coppia radiotelefoni 
Wireless Set 38 MK 3 funzionanti e 
completi calibratore a quarzo, op­
pure cambio con ricevitore profes­
sionale eventualmente conguagliando. 
lndirizzare offerte a: Toffolo Giovanni 
Via G. Verdi, 51 - Mestre (Venezia) 

63-214 • RICETRASMETTITORE MKII 
ZCl completo del le sue 12 valvole, 
di microtelefono, perfettamente fun­
zionate, 2 gamme: 40-80 mt. uscita 
in R.F. 15 watt. Fantastico sistema 
sincronizzazione per isoonda. Vendesi 
L. 25.000 o cambiasi con coppia ra­
diotelefoni, Portata minima cittll 
km. 2 (due) - Slntonizzatore per i 
144MHz della Marcucci - Milano ven­
desi L. 15.000 o cambiasi con coppia 
radiotelefoni militari americanl BC. 
611. A richiesta vengono inviate fo­
to e delucidazioni, allegare L. 45 
per risPosta. lndirizzare offerte a: 
Siccardi Dario, Via Accinelli, 3 -
Genova. 

63-215 CERCO scatole di montaggio 
di strumenti di misura, apparecchl 
Radio trasmittenti e riceventi, Regi­
stratori, ecc ... , solo se vere occa­
sioni ed accompagnate dalle relative 
istruzioni particolareggiate per il 
montaggio. Cerco anche materiale Ra­
dio vario, specialmente chassis vari 
tipi e compQnenti per trasmittenti 
e riceventi. lndirizzare offerte a: 
Ubaldo Colombo Mainini, Via 
Quarto 11 - Vigevano (Pavla) 

63-216 CAMBIO: a) Manuale 
c Newmarket Transistors Application 
Notes•; b) Catalogo generale c Glan 
Bruto Castelfranchi 1931-1959 • u­
nitamente al listino prezzi c Luglio 
1961 •; c) c The Bulgin Catalogua 
Electronic CompQnents • n. 202; d} 
c Selezione di circuiti •; e) Catalogo' 
della c Lafayette Radio Electronlcs • 
n. 610 anno 1961; f) Cinque riviste: 
c Tecnica Pratica • novembre 19412 -

• Il Transistor• 3 febbraio 1962 • 
c Selezione di tecnica radio TV» 
novembre dicembre 1962 - c Radiora­
ma • n. 3 e n. 4 anno 1963. Con 
i seguenti numeri di c Costruire Di­
verte: 1, 2, 3, 4 anno 1959; 1, 2, 
4, 6, 8, 9, 10, 11 anno 1960. 0 con 
tutti i c Bollettini Tecnici Geloso » 
compresi dal n. 1 al n. 65 lncluso. 
lndirizzare offerte a: Capuano Vito, 
Via S. Vito 6 - Forio d'lschia (Napo­
li). 

63-217 COPPIA RADIOTELEFONI 
BC • 611 CERCASI • Vendo ricetra­
smettitore MKII - ZCl completo delle 
sue 12 valvole, 2 Gamme di fre­
quenza: 40 - 80 Mt. uscita R.F. 15 
Watt, largo raggio d'azione con mi­
crotelefono a commutatore, perfetta­
mente funzionante L. 35.000 - Sinto­
nizzatore della M1rcucci sui 144 
MHz. perfettamente funzionante, otti­
mo rendimento vendesi L. 15.000 o 
cambiasi per coppia radiotelefoni 
minime raggio azione città km. 3. 
lndirizzare con franco rispQsta a: Sic­
cardi Daria, Via Accinelli, 3 - Ge­
nova. 

63-218 • CEDO scatola di montaggio 
di marca per TV 17",110° completo 
di valvole ( 19 + raddrizzatore), tubo 
RC, telaietti premontati, schemi e­
lettrico e pratico ed ogni altro com­
pQnente compreso mobile tipo lusso 
a L. 75.000 + s.p. - N. 2 transistors 
OC26 a L. 1100 + s.p. - Per infor­
mazioni scrivere a: Galeazzi Silvano 
• Bagnolo in Piano {Reggio Emilia). 

63-219 • OCCASIONISSIMAIII Pacco 
unico contenante oltre 500 pezzi di 
materiale varie, nuovo ed usato. Nel 
pacco si trovano condensatori per 
lire 20.000 e valvole per lira 35 
mila. Dl valore commerciale supe­
riore a lire 90.000 è offerto al mi­
gl iore offerente. Non accetto offerte 
inferiori aile lire 25.000. lndirizzare 
offerte a: Romani Carlo Alberto, 
Via B. Cairoli, 34 - Pesaro. 

63-220 • CERCO condensatore varia­
bi le ad aria, due sezioni 50+50 pF. 
(Geloso n. 2787) od aitre marche; 
lmpedenza B.F. 500 ohm - 60mA; 
lmpedenza B.F. 30 Hz - 100 mA.; 3 
lmpedenze A.F. da 2,5 mH - 125 mA. 
P.S. Meglio se il condensatore va­
riabile non supera cm. 6 di lun­
ghezza. lndirizzare offerte a: TemPo 
Alberto, Via Divisione OsoppQ, 17 • 
Tolmezzo (Udine). 

63-221 • CEDO osci I lografo nuovo 
5" - RispQsta di frequenza lineare 
entro 3,5 MHz; Due panne! 11 con 
circuiti stampati; Calibratore di ri• 
ferimento per valori picco-picco. 
Prezzo L. 60.000. lndirizzare offerte a: 
Meazza Dario, V.le Monza 87 
Milano. 

63-222 · VENDO o CAMBIO prova­
va lvole Chinaglia mod. 530 nuovo, 
con aggiornamento ultimi tipi dl 
vafvole. Cedo anche gruppo VHF Te­
lefunken 8 canali. Rasoio Philips 
mod. 800 con testine snodate {ul­
timo modello) - Radio nuovissima 
7 + 1 transistors con borsa - Auto­
radio Phonola tiPo 286 - Condor 
tiPo Saetta 11. lndirlzzare offerte a: 
Menozzi Giovanni, Via S. Agostino 
n. 28-9 - Genova. 

63-223 • CERCO materiale per li­
nea aerea Rivarossi o Flelschmann, 
completa di catenaria ed isolatorl 
offrendo ln cambio materiali radio-
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apparecchiature riceventi e trasmitten­
ti professlonal i ed al tri material i 
vari came valvole, trasformatori, 
escillatori modulati, ecc.; eventual­
mente, anche p•gando contanti. lndi­
rizzare a: della Sala Carmin?, P.zza 
Principe di N•poli, 15 - Castellamma­
re di Stabi• (Napoli), 

63-224 • VENDO O CAMBIO con m•­
teriale elettronice di mie gra.:fimento: 
trasformatori per push•puil di OC 74 
a L 1000 (en!rambi) NUOVI del la 
GBC; altoparlante 0 8 cm (usato, 
ma in ottimo stato) L 800 ( impe­
dcnza Sohm, potenza l watt) Ven­
do inoltre transistori (assolutamen­
te nuovi e funzionanti) Attenzione: 
un ottimo e funzionante transistor 
sarà inviate in omaggio a chi acqui­
sta i due sopraddetti tra:.formatori, 
incellando sui vaglia il presc'nte an­
n~ncio APPROFITTATENE! ! ! questa 
offerta scade il 31 dicembre 1963 
Per eventuali sr.hiarimenti scriverc 
NON inviando il francobollo per ri­
sposta, a Carlo Rcc!a, via Massena, 
10, Milano. Subito riceverete la ri­
sposta 

63-225 - CAMBIO trenino elenrico Ri­
varossi composte: 2 locomotive, 1 
carre botte Esse, l carre legname, 
l vagone merci, 1 vagone piano, 
qualche casina per paesaggio rotaie, 
1 trasformatore per trenino, cambie 
rei con Tester ICE trova guasti x TV 
e Radio. Per offerte scrivere: Zacche­
no, via N. Saure, 26, Bergame 

63-226 - CEDO al migl iore offerente 
Riviste Tecniche n 50 0ttimo stato -
Tester della Scuola Radio Elettra pri­
v, di strumento-scatola di bacheli­
ta e puntali (Scatola di montaggio). 
lndirizzare offerte a: Leotta Paolo, 
Via Mazzini n 65, Avala (Pr Sira­
cusa) . 

63-227 • CERCO Tester ICE mod. 680C 
anche usato ma in buono stato in 
cambio darei le valvole 6V6 - 5Y3 -
l 2AX7 nuove una 6SK7 usata ma 
came nuova Trasformatore alimenta• 
zione 70-80 watt Trasformatore usci­
ta per 6V6 watt 6 Condensatore va-
riabi le 400+400 pF Transistore 
OC170 Cuffia Tclofunken 2300 n 
Transistore OC:26 Trasformatore ac4 

coppiamento per transistori. Prim 
200 ohm Sec 150 ohm Altoparlante 
LP. spese di spedizione sono a cari­
co del destinatario lndirizzare offer­
te a: Mondani Giovanni, via XXV 
Aprile, 20, Vittuone (Milano) 

63-228 - CAMBIO vario materiale ra­
dio-professionale con registratore a 
nastro funzionante, e piastra mec­
canica per dette. Oppure cambio con 
motocicletta media o grossa cilin 4 

drata. lndiriuare offerte a: Speziall 
Gualtiero, Chiavenna (SO). 

63-229 - CAMBIO registratore portabile 
a nastre originale giapponese funzio­
mento a transistor alimentato con 4 
pile da 1,5 volt completo di microfo­
no dimensioni 150 x 90 x 50 mm. in 
rebusto contenitere metallico e con 
elegante custodia di pelle Si chiede 
tramite accorde e con eventuale dit­
ferenza in danaro una cinepresa cori 
relative proiettore o un ottimo gi­
radischi (preferibile un Philips 4 ve­
locità) oppure una coppia di rice­
trasmettitore con portata minima 20 
km. tenendo presente che i I valore 
commerciale del mio registratore è 
di L, 50.000. Si accetta al vaglio 
qualsiasi offerta lndirizzare offerte 
a: Morville Filippo, Vico Il, Licerta 
n. 12, Castellammare di Stabia (Na­
poli). 
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63-230 - VENDO ricevitore per radio­
comando ad l canale lit 8500 - Ri­
cevitore per radiocemando ad 8 (ot­
to) canali senza relé lit. 38 500 - se­
lettore a lamine vibranti p?r 8 ca­
nali a 7000 lit lndirizzare offerte a: 
Luigi Badine Viale Rainusso 20/9, 
S Margherita Ligure, Genova . 

63-231 • VENDO L. 23 .000 (ventitre­
mila) oscilloscopio 2" - Tubi im­
piegati 2AP1 - 12AT7 - 3x6SN7-PY 81 
più rettificatore silicio - Alimentato­
re separato Frequenza sweep 
15+70.000 Hz. sensibilità 20 mV./mm, 
completo filtre ottico, reticolo, attac­
chi coassiali, entrata sincronismo, ecc. 
lndirizzare offerte a: Gervasi Giu­
seppe • Via Rimembranze n. 227 -
Sesto S. Giovanni (Milano) Telef. 
2473016. 

63-232 - CEDO registratore c INCIS • 
came nuovo 2 velecità 2 altOt>arlan­
ti con elegante bersa contenitore L. 
23.500. Radio Sanyo 7 transistor mod . 
7SP5 (medie-corte) efficientissima po­
co usata L. l 1.500~ completa di auri• 
colare e custodia in pelle. lndiriz­
zare offerte a: Carlo Lalli, vîa Fur10 
Camillo, 99, Roma. 

63-233 • RICEVITORE da marina mar­
ca •LAGIER• francese 11 valvole 
nuove S-METER aggiunto completo 
di alimentazione e altoparlante 6 
gamme continue da 24 MHz a 190 kH,, 
tunzionante, vendo a lire 28 OJo trat• 
tabili lndirizzare offerte a: Fabri• 
zio Gabrielli, Piazza della V1tior1a 
n 6, Genova 

63-234 • CEDO al miglior offerente o 
cambio con materiale radioelettrlco 
di mio gradimento paio pattini con 
ruote in fibro (Cober B58) più un 
guantone da baseball (poco usati en­
trambi J. Vende inoltre per L. 800 
o cambio con valvola 6SL7 taste con 
ronzatore per imparare l'altabeto 
Morse. Scrivere per accordi. lndi­
rizzare offerte a: Zamolo Pietro, 
Via A Somma 2, Trieste 

63-235 • VENDO a prezzo speciale 
a tutti i lettori di CD. i I seguente 
materiale: Tx multigamma 80-40-20-
15- lO - 50 W tre stadi, Rx professio­
nale Marelli RRlA da 1,5 a 30,5 Mc/s 
S - meter aggiunto, band spread ca­
l ibrato su tutte le gamme dei radio­
amatori; valvole nuove e usate di 
qualsiasi tipo, tra i quali: 4-6!>A -
81 l A - 829 B - 832 - 00/ -·-6AG7 -
6AK5 - 6J6 - OA2 - 0B2 etc , varia­
bi I i per trasmissione americani 
35-95-181 pF isolamento 4000 volt. 
completi di supporti in ceramice ed 
aitre materiale o richiesto. Richie­
dere foto a Raiola Felice, Vico 1° 
San Paolino, 26 - Nola - Napoli 

63-236 • VENDO O CAMBIO con ma­
teriale di mio gradimento: fono­
val igia ampllficata FARFISA (2,5 w), 
obbiettivo xenar Schneider 1 3,5 /50 
millimetri con diaframmi. Micre­
scopio giapponese in cassetta ( 100 -
200 - 400). Orologio donna in oro 
18 K, 17 rubini. Corso Radar per lo 
sviluppo della memoria Cerce mi­
crofono pietroelettrico, cuffia 1000 
/2000 n, ingranditore fo'l"ograflco 
d'occasione. Salvatore Grande, Sta­
zione FF. SS. - Ricadi (CZ) 

63-237 • VENDO O CAMBIO miglior 
efferente con transistori alta fre­
quenza o saldatore istantaneo o foto­
camera miniatura completa, del va­
lore di almeno L. 2.000, funzio­
nante ottime condizioni o altri og-

getti i seguenti 3 dischi 33 giri hi 
fi 25 cm., nuovissimi mai usati non 
possedendo giradischi plù buono 
sconto L. 700 per altri acquisti, il 
tutto del valore commerciale di 
L 4 .?00. Ciao baby ciao - Bevo • Si­
gnorina - Scandale al Sole - Forse 
Forse Forse più nessuno al monda -
Barattolo - La barca dei sogni -
Torna - Na sera e ma_ggio - Par-
1ami d'amore Mariù - Non ti scor­
dar di me - Addio sogni di gloria -
Come le rose - Violino tzigane -
Portami tante rose - Reginella cam­
pagnola - Carnevale tirolese - Rosa­
munda - Alla garibaldina • Co stu­
dente passa - Tango del la gelosia -
Peleo grottesca - Col vestito della 
lesta. Esamino qualsiasi proposta 
scembio, indirizzare offerte, detta­
gliando caratteristiche a: Caberlot­
to Bruno - Piovan (Treviso). 

63-238 • VENDO relé a lamine vi­
branti, originale tedesco par 8 canali 
campe frequenza 280+400 Hz 
resistenza ohmica /2000 per uscita 
transistor . bassissima potenza di 
eccitazione - Caratteristiche a ri­
chiesta francobollando. Cedo a li­
re 7 000 franco domicilie. Sala Alfio 
Via Castagneto, 50 A/B Rapallo 
(Genova). 

63-239 • POSSIEDO un• radio c IM­
CARADIO • a otto gamme d'onda com­
mutabi I i per mezzo tamburo ruo­
tante OL da 155 a 275kc/s 2 0M da 
490 • 1600 kc/s 5 OC da 4,57 a 30 
MHz interamente coperte Usa le se­
guenti valvole: 2/6V6 - 2/607 - l/6C5 
l /EF8 - l / AF9 - l /ECH4 - l /5X4. Ha 
presa fono-cuffia-sintonia fine - stru­
mente indicatore sintonia - regolazio­
ne toni alti e bas si . E' contenu ta in 
un mobile adatto a un saletto Po­
tenza sonora elevata e ottima qua­
lità (2 altoparlanti da 25 cm.) - Fun­
zionante ma bisognoso messa a pun­
to e taratura Prestazioni semi pro­
fcssionali ln cambio cercasi mate­
riale radio elzttrico o ettico varia. Si 
prendono in consideraziene anche ai­
tre offerte R . Cattoni, via Cimabue 
n 2 - Milano 

63-240 • VENDO radiotelefono tipo 
58 MK l funzionante e completo 
di lutte le sue parti escluso cuffoa 
e microfono a sole L. 15.000. Ven­
do inoltre aitre radiotelefono tipo 
38MK 3 funzionante e completo, ma 
da tarare, a sole L. 10.000. Sarde 
Adriano - Via Coperta, 85 - Fer­
rare. 

63-2.41 • VENDO OCCASIONISSIME: 
minuscola radio a transistors nuo­
va, Sanyo Model 8S - Pl9, 2 Bande, 
onde medie 540 • 1600 kc/s, onde 
corte 3,9 - 12 Mc/s 8 più 2 transi­
stors, ottima, sigillata, sole 22.600 L. 
Altra, Sonotex seven transistors, on­
de medie, 13.600 L - Giradischl giap­
ponese Makiota 45 R.P.M., a plia, 
,.ivelazione meccanica, corne nuovo, 
2 700 L. Fototransistors simili 
OCP 71, 350 L. cadauno .• Locomotore 
Diselettrlco Rivarossi • Soufh Paci­
f.c •, corne nuovo 6.400 L. • Ven­
turini G. Piero • Via G. Acerbi, 15/12 
Quarto dei Mille . Genova 

63-242 • CEDO il • Corso transistori• 
della Radio Elettra completo, esclu­
so il materiale. Composta di oltre 
5û fascicol i teorici e pratici in per­
fetto stato + 63 schemi, di radio 
a transistori, normalmente in com­
mercio L, 7.000. - lndirizzare offerte 
a: Macciè Franco - Casa Svizzera -
Caravino Torino. 



CORSO Dl ELETTRONICA 
il 

ANCHE QUESTO MESE LE OTTO PAGINE CENTRAL! 

DELLA RIVIST A SONO DEDICATE AL CORSO DELL' 

ING. GIOVANNI PEZZI 

DA FEBBRAIO IN TUTTI I NUMERI Dl COSTRUIRE DIVERTE 

OTTO PAGINE AL MESE 
DA STACCARE E CATALOGARE UNA PER UNA SE­

CONDO LA LOGICA PROGRESSIONE DEI DIVERSI CAPITOLI 

... un hobby 
intelligente 1 

R E T I N 0 
T R A T T 0 
C O L O R 1 
BOZZETTI 
E RITOCCHI 

VIA SANTA, 9c 
TEL. 224.865 
BOLOGNA 

COME SI DIVENTA 
RADIOAMATORI? 

E' questo il titolo 
di una pubblicazione 

che riceverete 
a titolo 

assolutamente çiratuito 
scrivendo alla 

Associazione 
Radiotecnica ltaliana 

vlale Vittorio Veneto, 12 
Mllano (401) 
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RICHIESTA Dl INSERZIONE "OFFERTE E RICHIESTE ,~ 
Spett. SETEB, 

prego voler cortesemente pubblicare nella apposita rubrica 

,.,. Offerte e Richieste ,.,. la seguente inserzione gratuita : 

ceselle riservate alla SETEB 

rnrme del rlchledentel 

dora dl rlcevlmenro 

* numero 

c:r •.....•..•. ••••••••·· ·········-······ .•• ·············-············· •. ···-•-•··· ••••••••.•••••. 

CU ... 
• 
en 

• 
~ 

·---··· -... ... .. ......................... -----· .... ----·- --- -- ---- ---·-------. ---- ------- ----- -- ------- ----- --- ............. -......... ---

········-···-----·--········ .. ·-·-··· ······· ·-·· ················ ..... ········· .......................... .•... 
----- -----·········---···--··-···-····-·-··-------··--·--· ........ ·····•····-··-·····-··-·------······· 

·----····-•--·-----············ ............... ·····-···---······ ·····•. ... . ......... -- .... - ········· ........ . 

lndirizzare o_fferte a: . .......... . 
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ROBOT Eleetronie Produets 
Via Onotri, 8 Bologna ( ltalia) 

Final mente anche in ltalia i famosi radiocomandi interamenle a transistori' 

ROBOT "150,, 
complesso a l O canali doppio simultaneo 

Trasmittente: 9 transistori controllata a quarzo - alimentazione a 12V 

l 00 ma modulato al 100% per un'uscita di 150 mW - Antenna telesco­

pica di eccezionale robustezza senza carico al centra - Componenti delle 

migliori qualità - lnvolucro verniciato a fuoco con vernice raggrinzante 

di ottimo effetto estetico Circuito RF. di elevata stabilità impiegante i 

famosi transistori planari - Oscillatori di B_F. tipo L.C. stabilizzati termi-

camente 

1400 gr 

Prevista la possibilità di trasformazione in 12 canali - Peso 

Dimensioni 21 x 19 x 7,5 Prezzo L. 65 .000 

Acccumulatore al nichel -cadmio e caricatore l. 18.000 

Ricevente: supereterodina a 7 1ransistori + diodo controllata a quarzo • 

Selettore a lamine vibranti di eccezionale robustezza Peso 140 gr - Di-

mensioni 6 x 9 x 3 - Alimentazione a 6 V 15 mA Prezzo L. 50 .000 

Robomite: servocomando di straordinarie prestazioni . lnteramente tran­

sistorizzato ( 6 transistori) elimina i costosi e ingombranti relais assi­

curando lunga vita al selettore per la minima corrente di pilotaggio 

richiesta ( 1 mA ! ' ) 

Disponibile nelle due versioni . 

Autocentralizzante ( ritorno al centro automatico) 

Trimmable ( senza ritorno al centro) 

L. 19 .000 

L. 17.500 

Robot 15: Complesso monocanale dalle insuperate prestazioni 

Trasmittente: a transistori controllata a quarzo - Alimentazione 12 V -

Dimensioni 17 x 9 x 3,5 peso gr 150 pile comprese - Veramcnte tascabile 

Prezzo L. 21 .300 

Ricevente: supereterodina a 7 transis1ori + diodo controllata a quarzo 

e rela is di eccez ionale robustezza - Dimensioni 8 x 6 x 3 - Peso 130 gr _ 

Prezzo L. 21.900 

Sconti ai signori Rivenditori - A rich iesta preventiv i per complessi con 

diverso numero di cana li ( 4 . 6 . 8) 



Costruire 
Diverte 

ln agosto, 
mese ideale per gite, 
escursioni, campeggi, 

Vi insegneremo 
a costruire 

questo splendido 
ricetrasmettitore portati le 

{qui montato 
in tre diverse 
« carrozzerie » 

con lo stesso 
schema) . 

Non è 
un fotomontaggio! 

{notate 
le piccole differenze). 

Moiti esemplari 
sono stati 

costruiti 
a testimonianza 

delle eccellenti qualità 
del progetto. 

Dl AGOSTO 

E questa 
è la maggior 
parte 
del materiale 
occorrente 
{mancano 
le minuterie) . 

COSTRUIRE DIVERTE: UNA RIVISTA SICURA E ORGANIZZATA 




